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LICEO FAENZA

ARTISTICO, CLASSICO, LINGUISTICO,

 SCIENTIFICO, SCIENZE APPLICATE, SCIENZE UMANE 

· È la scuola dei fondamenti che prepara all’Università e alle professioni qualificate

· Coniuga in prospettiva unitaria la tradizione e la modernità in una costante apertura all’innovazione

· È radicata nella cultura e nella realtà produttiva del territorio faentino

· Ha lo sguardo rivolto all’Europa e al contesto delle relazioni internazionali.

1. PRESENTAZIONE DEL LICEO    

Il Liceo Faenza propone cinque Indirizzi di durata quinquennale:

Liceo Artistico;

Liceo Classico;

Liceo Linguistico;

Liceo Scientifico; Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate;

Liceo Scienze umane.

SEDI E CARATTERISTICHE AMBIENTALI

Attualmente le classi del liceo sono distribuite tra quattro  sedi: plesso di Via S. Maria dell’Angelo, 48, plesso di corso Baccarini,17, plesso di Via S. Maria dell’Angelo, 1, plesso di Via Pascoli, 4. Il bacino di utenza del Liceo Faenza è costituito dal comune di Faenza e dai comuni limitrofi, in particolare da quelli collinari e montani di Brisighella, Marradi, Modigliana, Tredozio, Riolo Terme, Casola Valsenio, Palazzuolo sul Senio; vari studenti provengono da Castelbolognese, da Imola e da altri comuni della Bassa Romagna. 

La città di Faenza si caratterizza per una specifica vocazione culturale e artistica. Questa ha conosciuto momenti storicamente significativi in epoca romana, nel Rinascimento e durante il Neoclassicismo e tuttora si mantiene vitale. Il territorio faentino presenta un’economia caratterizzata da piccole imprese che valorizzano l’iniziativa e la creatività individuale e che si proiettano anche all’estero sui mercati europei, comunitari e dell’Europa orientale. 

In generale, si iscrivono al Liceo studenti motivati nello studio. Molti di essi già sono orientati a proseguire la loro formazione in ambito universitario. Chi non intende frequentare corsi universitari può inserirsi, soprattutto in uscita dagli indirizzi Artistico, Linguistico, Scientifico opzione Scienze applicate e Scienze umane in attività lavorative qualificate anche al termine degli studi superiori, o dopo la frequenza di corsi post-diploma non universitari. 

PROFILO IN USCITA COMUNE A TUTTI GLI INDIRIZZI DEL LICEO FAENZA SECONDO IL NUOVO ASSETTO ORDINAMENTALE

Le “Indicazioni nazionali” specificano i “Risultati di apprendimento” comuni a tutti i percorsi liceali. 

Area metodologica

· Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita.

· Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline.

A integrazione di questi obiettivi presenti nelle Indicazioni nazionali il Liceo Faenza aggiunge quanto segue:

· Saper ricondurre i contenuti culturali alle rispettive matrici storiche e ricostruirne la genesi nel corso del tempo. 

· Essere in grado di confrontarsi con la realtà (sociale, politica, culturale e produttiva) del territorio in maniera autonoma e progettuale. 
Area logico-argomentativa
· Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui.

· Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.

· Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione.

A integrazione di questi obiettivi presenti nelle indicazioni nazionali il Liceo Faenza aggiunge quanto segue.

· Saper analizzare nelle loro molteplici componenti i significati e le terminologie in uso nelle varie discipline. 

Area linguistica e comunicativa

· Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:

· dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia)    a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi;

· saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le  implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;

· curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.

· Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento.

· Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche.

· Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare ricerca, comunicare.

A integrazione di questi obiettivi presenti nelle Indicazioni nazionali il Liceo Faenza aggiunge quanto segue.

· Saper usare in modo appropriato e tecnicamente corretto le diverse modalità e i diversi registri comunicativi, a seconda dei contesti e dei destinatari.

Area storico umanistica

· Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

· Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino ai giorni nostri.

· Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi della società contemporanea.

· Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture.

· Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

· Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.

· Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo spettacolo, la musica, le arti visive.

· Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le lingue.

A integrazione di questi obiettivi presenti nelle Indicazioni nazionali il Liceo Faenza aggiunge quanto segue.

· Conoscere e saper valutare criticamente le tematiche più significative e le principali posizioni in relazione al dibattito culturale contemporaneo. 

Area scientifica,  matematica e tecnologica

· Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà.

· Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. Essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di procedimenti risolutivi.

A integrazione di questi obiettivi presenti nelle Indicazioni nazionali il Liceo Faenza aggiunge quanto segue:

· Essere in grado di raccordare opportunamente la dimensione teorica  a quella applicativa.

· Conoscere le maggiori problematiche e le direttrici di approfondimento della ricerca scientifica contemporanea.

PROFILI SPECIFICI E QUADRI ORARI DEI NUOVI LICEI 

Ai sensi del d.p.r. n°89/2010, art.10, comma 1. lett. c,  il Liceo, qualora sussistano le opportune condizioni,  può apportare modifiche al quadro orario nazionale. In ogni caso la quota dell’orario rimessa all’istituzione scolastica non può essere superiore al 20 per cento del monte ore complessivo nel primo biennio, al 30 per cento nel secondo biennio e al 20 per cento nel quinto anno. Inoltre l’orario previsto dal piano di studio di ciascuna disciplina non può essere ridotto in misura superiore a un terzo nell’arco dei cinque anni e non possono essere soppresse le discipline previste nell’ultimo anno di corso.

La durata delle unità orarie delle lezioni del  liceo (classi prime, seconde terze e quarte) è la seguente:

	Lezioni antimeridiane

	ORA
	INIZIO
	FINE

	1°
	7:50
	8:50

	2°
	8:50
	9:50

	3°
	9:50
	10:45

	intervallo
	10:45
	11:00

	4°
	11:00
	11:55

	5°
	11,55
	12:50

	6°
	12:50
	13:40

	Lezioni pomeridiane

	1°
	13:45
	14:45

	2°
	14:45
	15:45

	3°
	15:45
	16:45


La sesta ora e le lezioni pomeridiane sono previste solo per il Liceo Artistico.

LICEO ARTISTICO INDIRIZZO DESIGN 

Il percorso del liceo artistico è indirizzato allo studio dei fenomeni estetici e alla pratica artistica. Favorisce l’acquisizione dei metodi specifici della ricerca e della produzione artistica e la padronanza dei linguaggi e delle tecniche relative. Fornisce allo studente gli strumenti necessari per conoscere il patrimonio artistico nel suo contesto storico e culturale e per coglierne appieno la presenza e il valore nella società odierna. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per dare espressione alla propria creatività e capacità progettuale nell’ambito delle arti.

Gli studenti del liceo artistico indirizzo design, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, in considerazione dei laboratori propri dell’indirizzo frequentato, dovranno:

· conoscere gli elementi costitutivi dei codici dei linguaggi grafici, progettuali e della forma;

· avere consapevolezza delle radici storiche, delle linee di sviluppo e delle diverse strategie espressive proprie dei vari ambiti del design e delle arti applicate tradizionali;

· saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto-funzionalità-contesto, nelle diverse  finalità relative a beni, servizi e produzione;

· saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla definizione del progetto grafico, del prototipo e del modello tridimensionale;

· conoscere il patrimonio culturale e tecnico delle arti applicate; 

· conoscere e saper applicare i principi della percezione visiva e della composizione della forma.

LICEO ARTISTICO - QUADRO ORARIO NAZIONALE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

Anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	3
	3
	

	Storia dell’arte
	3
	3
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	4
	4
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	3
	3
	
	
	

	Scienze motorie e sportive


	2


	2


	2


	2


	2



	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	34
	34
	23
	23
	21

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo

	Laboratorio del Design
	
	
	6
	6
	8

	Discipline progettuali Design
	
	
	6
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	
	12
	12
	24

	TOTALE COMPLESSIVO ORE
	34
	34
	35
	35
	35


* con Informatica al primo biennio

** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

*** Chimica dei materiali

**** Il laboratorio ha prevalentemente una funzione orientativa verso gli indirizzi attivi dal terzo anno e consiste nella pratica delle tecniche operative specifiche, svolte con criterio modulare quadrimestrale o annuale nell’arco del biennio, fra cui le tecniche audiovisive e multimediali

N.B. È previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL) compreso nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato.

LICEO ARTISTICO - QUADRO ORARIO IN AUTONOMIA EFFETTUATO DALLA SCUOLA NELL’ANNO IN CORSO

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

Anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	2 (anziché 3)
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	
	
	

	Chimica***
	
	
	3
	3
	

	Storia dell’arte
	2
	2 (anziché 3)
	3
	3
	3

	Discipline grafiche e pittoriche
	4
	4
	
	
	

	Discipline geometriche
	3
	3
	
	
	

	Discipline plastiche e scultoree
	4
	4
	
	
	

	Laboratorio artistico****
	4 (anziché 3)
	4 (anziché 3)
	
	
	

	Scienze motorie e sportive


	2


	2


	2


	2


	2



	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	34
	34
	23
	23
	21

	Attività e insegnamenti obbligatori di indirizzo

	Laboratorio del Design
	
	
	6
	6
	8

	Discipline progettuali Design
	
	
	6
	6
	6

	TOTALE ORE
	
	
	12
	12
	24

	TOTALE COMPLESSIVO ORE
	34
	34
	35
	35
	35


LICEO CLASSICO

Il corso classico è indirizzato allo studio della cultura umanistica, in una prospettiva di sintesi con la cultura scientifica e con le esigenze della contemporaneità. Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica, nell’intento di promuovere l’acquisizione dei metodi propri degli studi classici e umanistici. Dedica altresì attenzione alle scienze matematiche, fisiche e naturali, con particolare riguardo ai fondamenti e alle strutture argomentative. Si propone di cogliere l’intersezione tra i diversi saperi e approfondisce il nesso tra la storia e la contemporaneità.

Conduce lo studente a riflettere criticamente sulle varie forme del sapere e lo mette in grado di collocare all’interno di una dimensione umanistica il pensiero scientifico.

Gli studi classici prevedono come elemento centrale l’approfondimento delle strutture linguistiche del greco e del latino, anche allo scopo di conseguire una più sicura padronanza della lingua italiana e, in generale, dei mezzi espressivi.

Alla competenza linguistica si accompagnerà costantemente lo studio delle linee di sviluppo della civiltà classica, attraverso la lettura diretta delle opere, in modo da riconoscere il valore della tradizione, anche come possibilità di comprensione del presente e dell’evolvere della nostra stessa civiltà.

Nel suo complesso questo itinerario formativo mira a potenziare competenze teoriche e operative flessibili, che consentano di interagire in modo  corretto e propositivo con i vari contesti socio-culturali. Lo studente sarà così in grado di compiere una scelta consapevole del percorso universitario più rispondente alle proprie attitudini e di affrontare le richieste del mondo del lavoro.

LICEO CLASSICO - QUADRO ORARIO NAZIONALE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Qunto anno

	
	4ª
	5ª
	1ª
	2ª
	3ª

	
	Ginnasio
	Ginnasio
	Liceo
	Liceo
	Liceo

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	5
	5
	4
	4
	4

	Lingua e cultura greca
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia
	
	
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica*
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali**
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	31
	31
	31


*Con Informatica al primo biennio

**Biologia, Chimica e Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL) compreso nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato   

LICEO LINGUISTICO

Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano, e per comprendere criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse. Nel corso dove si studia il Francese verrà attivato, a partire dalla terza classe dell’a.s. 2014/15, il percorso ESABAC, che consente il conseguimento del diploma binazionale italiano e francese (Esame di Stato e Baccalauréat). È in ogni caso previsto il possibile conseguimento del solo diploma italiano. Il percorso prevede l’insegnamento della Storia in lingua francese negli ultimi tre anni di corso 

LICEO LINGUISTICO - QUADRO ORARIO NAZIONALE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

Anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua latina
	2
	2
	
	
	

	Lingua e cultura straniera 1*

Inglese
	4
	4
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera 2*

Tedesco
	3
	3
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 3*

Francese o Spagnolo
	3
	3
	4
	4
	4

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive


	2


	2


	2


	2


	2



	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	30
	30
	30


* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua

**Con Informatica al primo biennio

***Biologia, Chimica e Scienze della Terra

N.B. Dal primo anno del secondo biennio è previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. Dal secondo anno del secondi biennio è previsto inoltre l’insegnamento, in una diversa lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL), compresa nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse assegnato, tenuto conto delle richieste degli studenti e delle loro famiglie. 

LICEO LINGUISTICO - QUADRO ORARIO IN AUTONOMIA EFFETTUATO DALLA SCUOLA NELL’ANNO IN CORSO

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

Anno
	3ª

Anno
	4ª

Anno
	5ª

Anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua latina
	2
	2
	
	
	

	Lingua e cultura straniera 1*

Inglese
	4
	4
	4
	4
	4 

	Lingua e cultura straniera 2*

Tedesco
	4 
	4/3**
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera 3*

Francese o Spagnolo
	3
	3/4**
	4
	4
	4

	Storia e geografia
	4
	2 
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica***
	3
	3
	3 
	2
	2

	Fisica
	
	
	- - 
	2
	2

	Scienze naturali****
	- -
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive


	2


	2


	2


	1 *****

	1*****



	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	30
	30
	30


* Sono comprese 33 ore annuali di conversazione col docente di madrelingua.
** Nella classe 2BL vengono svolte 4 ore settimanali di Tedesco e tre di Spagnolo; nella classe 2AL vengono svolte 3 ore settimanali di Tedesco e 4 di Francese (Percorso ESABAC: “Esame di Stato e Baccalauréat’, diploma binazionale italo-francese).
*** Con Informatica al primo biennio.
**** Biologia, Chimica e Scienze della Terra.
***** 2 (due) ore consecutive ogni due settimane.
L’insegnamento CLIL viene effettuato nelle classi terze per la seguente materia: Storia in lingua francese nella 3AL (ESABAC); Scienze naturali in lingua inglese (3BL e 3CL). Nelle classi quarte e quinte si prosegue l’insegnamento di Scienze naturali in lingua inglese iniziato in terza e si svolgono moduli di Storia dell’arte in lingua tedesca.

LICEO SCIENTIFICO

Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.

LICEO SCIENTIFICO - QUADRO ORARIO NAZIONALE

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

anno
	3ª

anno
	4ª

Anno
	5ª

anno

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	3
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Matematica*
	5
	5
	4
	4
	4

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali**
	2
	2
	3
	3
	3

	Disegno e storia dell’arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	30
	30
	30


*Con Informatica al primo biennio

**Biologia, Chimica e Scienze della Terra

N.B. È previsto l’insegnamento in lingua straniera di una disciplina non linguistica (CLIL) compreso nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse annualmente assegnato   

PROFILO INDIRIZZO SCIENTIFICO OPZIONE SCIENZE APPLICATE

(primo biennio: classi 1^Ds, 1^Es, 2^Ds, 3^Ds, 3^Es)

L’opzione Scienze Applicate “fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2).

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative di laboratorio;

· elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica;

· analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica;

· individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, matematici, logici, formali, artificiali);

· comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana;

· saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo scientifico;

· saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti.

In particolare nel Liceo di Faenza l’opzione Scienze Applicate eredita l’esperienza del progetto Techne e intende collegarsi alle realtà produttive del territorio.

	PIANO STUDI

LICEO SCIENTIFICO

Opzione Scienze Applicate
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

anno
	3ª

anno
	4ª

Anno
	5ª

anno

	Lingua e lett. Italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura straniera (Inglese)
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e Geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	2
	2
	2

	Matematica
	5
	4
	4
	4
	4

	Informatica
	2
	2
	2
	2
	2

	Fisica
	2
	2
	3
	3
	3

	Scienze naturali*
	3
	4
	5
	5
	5

	Disegno e Storia Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Scienze Motorie 
	2
	2
	2
	2
	2

	Religione Cattolica o Attività alternat.
	1
	1
	1
	1
	1

	 Totale ore                                                      
	27
	27
	30
	30
	30


*Biologia, Chimica, Scienze della Terra

LICEO DELLE SCIENZE UMANE

Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle scienze umane.

	
	Primo biennio
	Secondo biennio
	Quinto anno

	
	1ª

Anno
	2ª

anno
	3ª

anno
	4ª

Anno
	5ª

anno

	
	
	
	
	
	

	Lingua e letteratura italiana
	4
	4
	4
	4
	4

	Lingua le cultura latina
	3
	3
	2
	2
	2

	Lingue e cultura straniera

Inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	3
	3
	
	
	

	Storia
	
	
	2
	2
	2

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Scienze umane*
	4
	4
	5
	5
	5

	Diritto ed Economia politica
	2
	2
	
	
	

	Matematica**
	3
	3
	2
	2
	2

	Fisica
	
	
	2
	2
	2

	Scienze naturali***
	2
	2
	2
	2
	2

	Storia dell’arte
	
	
	2
	2
	2

	Scienze motorie e sportive
	2


	2


	2


	2


	2



	Religione cattolica o Attività alternative
	1
	1
	1
	1
	1

	TOTALE ORE
	27
	27
	30
	30
	30


* Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia

** con Informatica al primo biennio

*** Biologia, Chimica e Scienze della Terra

La durata delle unità orarie delle lezioni è la seguente:

	Lezioni antimeridiane

	ORA
	INIZIO
	FINE

	1°
	7:50
	8:43

	2°
	8:43
	9:36

	3°
	9:36
	10:24

	intervallo
	10:24
	10:34

	4°
	10:34
	11:22

	5°
	11,22
	12:15

	6°
	12:20
	13:08

	Lezioni pomeridiane

	1°
	13:55
	14:45

	2°
	14:45
	15:35

	3°
	15:35
	16:25

	4°
	16:25
	17:15


2. PROFILO GENERALE DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA E PRINCIPI DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

Il Liceo Faenza mantiene un rapporto di continuità rispetto alla tradizione liceale e interpreta questa alla luce della cultura di oggi.


Nella sua attività formativa il Liceo approfondisce in forma sistematica le strutture teoriche e i fondamenti sia della cultura nei suoi aspetti generali sia delle specifiche discipline di insegnamento. La complessità della cultura contemporanea richiede che siano resi espliciti i fondamenti storici e teorici, le strutture linguistiche, i significati, i passaggi nodali della ricerca teorica, i testi fondanti e storicamente più importanti.

La formazione proposta dal Liceo nei suoi vari indirizzi spazia su tutte le componenti fondamentali della nostra civiltà.  Attraverso l’approfondimento dei saperi nei loro presupposti teorici e nelle potenzialità applicative lo studente potrà, al termine degli studi liceali, seguire con profitto tutti i corsi universitari, accedendo anche a quelli che richiedono prove di ammissione particolarmente impegnative. Inoltre avrà acquisito ampiezza di orizzonti culturali, duttilità e disponibilità ad apprendere, utili anche per un inserimento qualificato nel mondo del lavoro. 

Tutte le materie di insegnamento sono trattate secondo un approccio “scientifico”, mediante l’applicazione di metodi rigorosi. Non viene posta alcuna distinzione di principio tra cultura “umanistica” e cultura “scientifica”. L’insegnamento non è interpretato come trasmissione di contenuti già elaborati, ma intende proporsi come un primo avvio alla ricerca, ove possibile secondo le metodologie e gli orientamenti più evoluti. In tutti gli indirizzi la dimensione del recupero storico e quella dell’approfondimento teorico sono considerate, sebbene distinte, complementari. Infatti il recupero storico del passato è ritenuto proficuo solo se esso può condurre a una comprensione della realtà presente. Quest’ultima, nella sua complessità e nelle sue potenzialità, non può essere compresa a fondo qualora manchi la consapevolezza della sua origine storica.

Il progetto educativo unitario assume differenti specificità nei vari indirizzi in funzione. 

L’indirizzo Artistico mira a sviluppare le conoscenze e le competenze che possono dare espressione alla creatività e alla capacità progettuale. L’indirizzo Classico si caratterizza per l’approfondimento relativo all’origine della nostra civiltà e al percorso storico che giunge fino ai nostri giorni. L’indirizzo Scientifico pone in primo piano, in tutti gli ambiti del sapere umanistico e scientifico, le acquisizioni e le metodologie della ricerca scientifica. L’indirizzo Scientifico opzione Scienze applicate approfondisce le scienze sia nella dimensione teorica sia in quella applicativa. L’indirizzo Linguistico assicura la possibilità di padroneggiare tre lingue europee, l’inglese, il tedesco e il francese (o lo spagnolo), intese soprattutto come strumenti di accesso alla cultura. L’indirizzo delle Scienze umane studia in modo unitario e organico il mondo umano in tutte le sue manifestazioni.

Nuclei tematici e competenze trasversali

L’attività didattica relativa alle singole discipline è basata sui nuclei fondanti. Questi sono i contenuti essenziali e necessari al fine di comprendere la struttura teorica e il loro valore culturale. Essi permettono la costruzione di una mappa sistematica della disciplina. Lo studente deve essere in grado di integrare, all’occorrenza, gli aspetti mancanti.

Alcuni nuclei tematici potranno essere oggetto di libera scelta da parte dei docenti, collegialmente o anche individualmente. Il quadro presentato dal docente, anche se non può essere completo, non deve essere frammentario. I docenti dovranno privilegiare la qualità e la sistematicità dell’approfondimento.

Attraverso l’approfondimento e l’interiorizzazione delle conoscenze, gli studenti acquisiranno le “competenze”. Queste sono da intendere come capacità di risolvere in maniera autonoma situazioni problematiche complesse. Le competenze sono, in primo luogo, le “competenze disciplinari”, direttamente connesse alle discipline e ai loro contenuti. Le programmazioni disciplinari dovranno mettere in evidenza anche i percorsi metacognitivi, vale a dire gli obiettivi dell’ “imparare ad apprendere”, collegati ai nuclei fondanti propri delle singole discipline.

L’approfondimento dei nuclei tematici farà emergere l’esigenza dell’approccio interdisciplinare. L’apporto di altre discipline è attuato, in primo luogo, mediante intese tra i docenti e, in secondo luogo, mediante opportuni corsi di approfondimento.

Gli studenti saranno guidati all’acquisizione di competenze trasversali. Alcune di esse hanno carattere generale e costituiscono lo sfondo della normale attività didattica. Si indicano a titolo di esempio:

· la capacità di problematizzare i contenuti culturali, superando la prima impressione della “ovvietà”;

· la capacità di analizzare i significati delle espressioni linguistiche;

· la capacità di analizzare e ricostruire le argomentazioni;

· la capacità di collocare le varie tematiche nei rispettivi contesti storici. 

Anche in considerazione del tipo di prove richiesto dall’Esame di Stato sono da considerare importanti la verifica e la valutazione delle competenze trasversali. Nell’ambito degli approfondimenti, inoltre, gli studenti stessi potranno svolgere, con l’aiuto dei docenti, attività di ricerca nei settori disciplinari o in prospettiva interdisciplinare. 

Principi generali dell’attività didattica

L’attività didattica deve rispondere alle molteplici e differenziate esigenze degli studenti. Essa è, in generale, “tripartita”, secondo lo schema seguente.

· Didattica curricolare. Garantisce a ciascuno studente il possesso degli elementi fondanti, senza i quali non è possibile comprendere il significato dei contenuti disciplinari. Essa, inoltre, guida gli studenti a sviluppare le competenze richieste dal curricolo.  

· Didattica finalizzata al recupero. Permette agli studenti che eventualmente incontrino difficoltà l’acquisizione degli elementi fondanti di cui sopra. Essa si attua mediante interventi individualizzati; quando è necessario, saranno forniti elementi per il recupero di prerequisiti mancanti e per colmare carenze pregresse; lo studente sarà, infine, sollecitato a maturare un atteggiamento positivo nei confronti della disciplina in questione e dello studio in generale. 

· Didattica finalizzata all’approfondimento. Approfondisce i contenuti disciplinari. Orienta gli studenti alla dimensione della ricerca, anche in prospettiva degli studi universitari.

Criteri generali per la valutazione del profitto; elementi descrittivi corrispondenti ai voti

Sufficienza (voto 6) Si riscontra la presenza dei seguenti elementi: conoscenza, anche non rielaborata, degli elementi e delle strutture fondamentali; capacità di orientarsi nella ricostruzione dei concetti e delle argomentazioni; capacità di individuare e di utilizzare le opportune procedure operative, argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti.

Insufficienza lieve (voto 5) Rispetto agli elementi richiesti per la sufficienza permangono lacune di fondo che rendono incerto il possesso di questi elementi; ovvero si riscontrano incertezze di fondo relativamente alle procedure operative, argomentative o applicative; ovvero si riscontrano errori diffusi e tali da compromettere la correttezza dell'insieme.

Insufficienza grave (voto inferiore al 5) Manca la conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero si riscontra l’incapacità diffusa o generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire le argomentazioni, ovvero emerge la presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di conoscenze e/o abilità fondamentali in relazione ai programmi svolti.

Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al minimo della sufficienza. Saranno opportunamente valorizzate l'accuratezza e la completezza della preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell'impostazione dei procedimenti operativi (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri concettuali organici, il possesso di sicure competenze nei procedimenti operativi (voto 8), la sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l'autonoma padronanza dei procedimenti operativi (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici approfondimenti che manifestino un approccio personale o creativo alle tematiche studiate (voto 10). Le valutazioni di livello massimo potranno altresì essere attribuite anche come punteggio pieno nei casi di prove scritte, grafiche e pratiche particolarmente impegnative. Occorrerà comunque assicurare agli studenti l’opportunità di conseguire la valutazione massima.
Programmazione e riconsegna prove scritte; comunicazione voti

Le prove scritte devono essere programmate dal docente con congruo anticipo, di norma almeno una settimana prima della loro effettuazione. La data dovrà essere annotata personalmente dal docente sul registro di classe. 

Le valutazioni, sia delle prove scritte sia delle prove orali, grafiche e pratiche, dovranno essere palesate da parte dei docenti in modo chiaro e tempestivo e dovranno essere adeguatamente motivate. Lo studente deve sempre essere informato dei voti attribuitigli. Sono ammesse, qualora ciò si renda opportuno, le valutazioni intermedie. Verrà usata l’intera scala numerica da “1” a “10”. Le prove scritte dovranno essere riconsegnate agli studenti, con voto e relativa motivazione, entro quindici giorni dalla loro effettuazione e comunque tassativamente prima dell’effettuazione di una successiva prova scritta.

Per ciascuna disciplina potranno essere elaborati specifici criteri di valutazione conformi a quelli generali, oppure potranno essere specificati gli specifici elementi oggetto di valutazione. 

La valutazione dovrà essere per lo studente occasione di crescita formativa in quanto egli, attraverso la motivazione del voto attribuito, sarà condotto a comprendere:

· gli elementi essenziali della disciplina;

· il rapporto tra elementi essenziali ed elementi accessori;

· le opportune competenze trasversali;

· le carenze, immediate e pregresse, della sua preparazione. 

Le verifiche saranno condotte dal docente secondo le modalità da lui stesso giudicate più opportune in relazione agli argomenti trattati e ai ritmi di apprendimento degli studenti. Saranno in ogni caso effettuate verifiche riassuntive sui programmi svolti. Per mezzo delle verifiche il docente accerterà l’efficacia dell’azione didattica e l’impegno degli studenti. I dipartimenti disciplinari individueranno per ciascuna materia le opportune modalità di verifica al fine di armonizzare le valutazioni nelle sezioni parallele, in particolare per quanto riguarda le classi conclusive; le eventuali decisioni dei dipartimenti saranno inserite nelle programmazioni collegiali relative alle singole materie e faranno parte integrante del POF. 

Come è noto, le decisioni relative alle valutazioni di fine quadrimestre e di fine anno scolastico sono di pertinenza del Consiglio di Classe, e non dei singoli docenti. Si invitano, pertanto, le famiglie a non richiedere ai docenti anticipazioni sui voti finali, che, in ogni caso, non potranno costituire vincolo per alcuno.

Assenze dalle lezioni e validità dell’anno scolastico

Ai sensi del D.P.R. 122 del 22 giugno 2009, art. 14, c. 7, ai fini della validità dell’anno scolastico, compreso quello relativo all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario personalizzato. In considerazione di quanto previsto dal D.P.R. 122 e norme successive (in particolare C.M. 20/2011), le possibili deroghe al limite massimo di un quarto dell’orario personalizzato sono esclusivamente quelle dovute a:
· gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 

· terapie e/o cure programmate; 

· donazioni di sangue; 

· partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 

· adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). 

· gravissimi motivi di famiglia debitamente documentati (certificazione o autocertificazione), e riconosciuti preventivamente dal Consiglio di Classe; la decisione in merito è rimessa ai Consigli di Classe. 

· mancata frequenza per periodi di studio, debitamente documentati, in altra istituzione scolastica, ovvero all’estero, purché riconducibili al profilo del corso frequenato..

· allattamento e malattia certificata del figlio, nel suo primo anno di vita. In questo caso sono ammesse assenze fino al 33% del quadro orario.

· assenze previste dal P.E.I. per studenti diversamente abili.

Criteri generali per la valutazione della condotta; elementi descrittivi corrispondenti ai voti

Voto 10: lo studente manifesta un atteggiamento di interesse e partecipazione con responsabilità propositiva e collaborativa, rispettando persone, regole e cose. 

Voto 9: lo studente manifesta un atteggiamento di interesse e partecipazione, con rispetto delle persone, delle regole e delle cose.

Voto 8: lo studente manifesta un atteggiamento di regolare partecipazione alle attività didattiche e di complessivo rispetto delle persone, delle norme e delle cose, pur con qualche lieve mancanza.

Voto 7: lo studente non è regolare nella presenza e/o nella partecipazione e/o nel rispetto di norme o di cose.

Voto 6: lo studente ha commesso mancanze gravi per non aver rispettato persone, norme o cose o ha assunto atteggiamenti vessatori.

Voto 5 o inferiore: lo studente ha commesso atti di estrema gravità, quali furti, violenze,  danneggiamenti alle cose, o atti che comportino serio pericolo per la salute o l’incolumità propria o altrui; oppure lo studente si è mostrato ripetutamente recidivo rispetto ad atti gravi che tuttavia di per sé non darebbero luogo alla valutazione insufficiente. Tali atti sono stati sanzionati ai sensi del Regolamento di disciplina. Da detti comportamenti emerge in forma esplicita e documentabile la mancanza delle più elementari forme di rispetto per le persone, le regole, le cose.

3. ACCOGLIENZA E INTEGRAZIONE 

All’inizio dell’anno scolastico i primi giorni di lezione sono dedicati alle attività di accoglienza, che avranno la durata di circa una settimana. In particolare nella fase di accoglienza i docenti dovranno illustrare:

· le finalità generali dell’indirizzo di studio frequentato;

· i programmi da svolgere, mettendo in evidenza il significato complessivo e le finalità formative specifiche delle materie di studio;

· i Regolamenti interni;

· i loro specifici orientamenti riguardo la programmazione di classe (prima che sia definitivamente deliberata) e i criteri metodologici che intendono seguire;

· i criteri di valutazione approvati dal Collegio dei docenti (fatta salva la possibilità di modifiche da apportare nell’anno in corso) e gli specifici criteri di valutazione che essi intendono adottare.

Durante la fase di accoglienza, inoltre, i docenti avranno cura di:

· conoscere, in relazione alla classe in generale, i livelli cognitivi di partenza e le competenze degli alunni in ciascuna area disciplinare;

· conoscere, in relazione ai singoli studenti, nel rispetto della privacy e con la garanzia della massima riservatezza, eventuali difficoltà di natura sociale, familiare, affettiva o cognitiva;

· discutere proposte o richieste di chiarimento formulate dagli studenti.

Durante la fase di accoglienza, non verranno effettuate prove a carattere “fiscale” (non dovranno essere attribuiti voti o giudizi di profitto).

Per le classi prime i docenti dovranno:

· favorire la conoscenza dell'ambiente scolastico, nei suoi spazi e nelle sue strutture;

· favorire la conoscenza dei Regolamenti interni, nella consapevolezza che il rispetto delle norme è condizione indispensabile per la vita civile;

· favorire il sorgere di un clima rispettoso nei rapporti interpersonali.

Inoltre, per gli insegnanti delle classi prime, si indicano i seguenti obiettivi, riferibili all’intero anno scolastico:

· conoscere i livelli cognitivi di partenza e le competenze degli alunni in ciascuna area disciplinare;

· conoscere, in relazione a singoli studenti, eventuali difficoltà di natura sociale.

Verranno messe in atto tutte le iniziative giudicate opportune per un positivo inserimento di studenti diversamente abili, di studenti con Bisogni Educativi Speciali, di studenti provenienti da altre scuole, di studenti provenienti da paesi esteri. Queste iniziative possono prevedere, se opportuno, attività di insegnamento individualizzate. Il Liceo promuove iniziative idonee a favorire l’integrazione di eventuali studenti stranieri. In particolare può adottare opportune iniziative, anche con il coinvolgimento di personale esterno (p. es. mediatori culturali) allo scopo di migliorare la capacità di comunicare in lingua italiana. In particolare, nei limiti delle risorse disponibili, si farà ricorso ai mediatori culturali o a forme di assistenza tutoriale per gli studenti che non conoscono l’italiano. I Consigli di Classe proporranno al Collegio dei docenti eventuali riduzioni di programmi. 

4. INTEGRAZIONE STUDENTI  CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (B.E.S)

Piano di intervento

Il Liceo Faenza, ai sensi della normativa vigente, decide di perseguire la “politica dell’inclusione” e di “garantire il successo scolastico” a tutti gli studenti che presentino una richiesta di speciale attenzione, anche a coloro che, non avendo una certificazione né di disabilità, né di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA) (L. 104/92 e la recente L. 170/2010) non potevano in passato beneficiare di un piano didattico personalizzato, con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati su misura per loro. 

Il presente Piano costituisce un concreto impegno programmatico per l'inclusione ed uno strumento di lavoro; pertanto sarà soggetto a modifiche ed integrazioni periodiche. 

Questo documento è parte integrante del POF e si propone di

· definire pratiche comuni all’interno dell’;

· facilitare l’accoglienza e realizzare un proficuo percorso formativo degli studenti con BES.;

· individuare strategie e metodologie di intervento correlate alle esigenze educative speciali, nella prospettiva di una scuola sempre più inclusiva ed accogliente.

In particolare si perseguiranno le seguenti finalità:

· garantire il diritto all’istruzione attraverso l'elaborazione - a seconda dei casi - del Piano Didattico Personalizzato (PDP: per gli studenti con disturbi specifici dell’apprendimento), del Piano Educativo Individualizzato (PEI; per gli studenti H) o, eventualmente, del Piano Educativo Personalizzato (PEP; per gli studenti stranieri), strumenti di lavoro che hanno lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee ed i criteri di valutazione degli apprendimenti;

· favorire il successo scolastico e monitorare l'efficacia degli interventi;

· ridurre i disagi formativi ed emozionali e prevenire blocchi nell’apprendimento;

· adottare forme di corretta formazione degli insegnanti. 

In modo commisurato alle necessità individuali ed al livello di complessità delle prove verranno garantiti l’utilizzo di strumenti compensativi, cioè tutti quegli strumenti che potranno consentire di evitare l’insuccesso scolastico a causa delle difficoltà conseguenti al disturbo, e l’applicazione di misure dispensative, ovvero quegli adattamenti delle prestazioni che permetteranno allo studente una positiva partecipazione alla vita scolastica.

Infine verranno delineate azioni condivise in accordo con il consiglio di classe, la famiglia e con "tecnici" (neuropsichiatra, psicologo, logopedista... )  di carattere:

- amministrativo: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale;

- comunicativo e relazionale: prima conoscenza dello studente e sua accoglienza all’interno della nuova scuola con incontri ed attività programmati (incontri con le famiglie, con l’equipe neuropsicologica…);

- educativo – didattico: predisposizione del PEI, PDP, PEP. 

Risorse

Presso la scuola era già costituito il GLH (Gruppo Lavoro Handicap, previsto dall’art.15 comma 2 Legge 104/1992). I compiti del GLH sono opportunamente ampliati, in quanto includono la gestione di tutti i BES e delle relative problematiche.

A tale scopo, i componenti di questo Gruppo di lavoro verranno integrati dalla presenza del docente responsabile della funzione strumentale Integrazione studenti, presente nella scuola in modo da assicurare la rilevazione e l’intervento efficace sulle criticità all’interno delle classi.

Tale Gruppo di lavoro assumerà la denominazione di Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) e svolgerà le seguenti funzioni:

· rilevazione dei BES presenti nella scuola attraverso le segnalazioni effettuate dalle famiglie o dai servizi sociali;

· raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; 

· confronto sui casi, consulenze e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione dei casi;

· rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola;

· elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività (PAI), riferito a tutti gli studenti con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico;

· promuovere iniziative di comunicazione e di collaborazione tra scuola, famiglia ed Enti territoriali (Comune, ASL, Cooperative, Enti di formazione);

· condividere la responsabilità educativa con la famiglia;

· ripensare le pratiche didattiche allo scopo di migliorarle.

Normativa di riferimento

Il 27 Dicembre 2012 è stata firmata la Direttiva Ministeriale “Strumenti d’intervento per studenti con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, che estende il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità scolastica all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES).

Nella Circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 si precisa che l'individuazione dei BES e la successiva attivazione dei percorsi personalizzati sarà deliberata da tutti i componenti del team docenti. 

I docenti potranno avvalersi per tutti gli studenti con bisogni educativi speciali degli strumenti compensativi e delle misure dispensative previste dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011). I singoli consigli di classe potranno avvalersi delle Linee guida nazionali (nota USRER 21 agosto 2013)

Tipologie BES

Il nostro Istituto predispone didattiche personalizzate per le seguenti tipologie di studenti con bisogni educativi speciali BES:     

1) Disabilità studenti certificati L.104

2) Disturbi evolutivi specifici: Disturbo Specifico di Apprendimento e Disturbi del linguaggio L. 170/2010

3) Altri Disturbi evolutivi misti: ADHD (Attention Deficit Hyperactivity Disorder: deficit attenzione e iperattività), FIL (funzionamento intellettivo limite: QI 70-85), Ritardo maturativo, Sindrome di Asperger (non certificati con L.104)

4) Svantaggio: socio-economico, linguistico, culturale.

Con riferimento, in particolare, agli studenti stranieri (L. 40/1998, art.36; D.Lgs. n.286/1998, artt. 31, 32 e 33; D.P.R. n.394/1999, art.45), agli studenti seguiti dai servizi sociali, agli studenti che presentano una documentazione ASL di disagio e alle situazioni di carattere temporaneo quali:

· Ricoveri ospedalieri prolungati

· Lutto familiare fino al secondo grado

· Studenti che hanno seguito corsi all’estero nell’anno scolastico precedente

Prima tipologia BES: studenti certificati  L.104 

Il nostro Istituto opera per garantire la piena integrazione degli studenti diversamente abili.

La proposta didattica e formativa rivolta agli studenti diversamente abili è coerente con quanto espresso dal Piano dell’Offerta Formativa del Liceo e si caratterizza per l’attenzione particolare all’autonomia, alla comunicazione, all’area cognitiva e  affettivo-relazionale.

Si propone le seguenti finalità:

· rispondere al meglio alle esigenze specifiche degli studenti diversamente abili, in coerenza con la normativa vigente e nel rispetto dei fondamentali diritti costituzionali di tutti i cittadini, con particolare riferimento al diritto all’educazione e all’istruzione;

· eliminare o ridurre lo svantaggio derivante dalla situazione di disabilità, attraverso un’azione educativa volta al superamento del deficit inteso come ostacolo di natura sociale e culturale che impedisce allo studente la partecipazione alla vita collettiva;

· vivere da parte di tutti i componenti della comunità scolastica l’integrazione degli studenti diversamente abili come un’occasione di maturazione collettiva, potenziando la capacità di convivere con le infinite diversità presenti;

· contribuire alla maturazione civile di tutti gli studenti e alla crescita di migliori opportunità di vita e di inserimento sociale e professionale dei soggetti più deboli.

STRUMENTI OPERATIVI relativi agli studenti certificati L.104 

Profilo Dinamico Funzionale (PDF)  e Piano Educativo Individualizzato (PEI )

I percorsi educativi e didattici individualizzati si svolgono nel rispetto delle differenze individuali, delle pluralità delle intelligenze e dei personali stili di apprendimento. 

I docenti progettano gli interventi educativo-didattici insieme al referente dell’ASL e alla famiglia, avvalendosi anche di metodologie alternative.

Il Piano Educativo Individualizzato (PEI) si basa sull’analisi del Profilo Dinamico Funzionale dello studente (PDF) e potrà prevedere gli stessi obiettivi programmati per il gruppo-classe oppure gli obiettivi minimi o quelli differenziati; in ogni caso esso sarà parte integrante della programmazione di classe.

Il PEI è la sintesi coordinata di tre obiettivi: educativo-didattico, riabilitativo e di socializzazione.

Le verifiche e l’aggiornamento del PEI possono essere svolti in qualsiasi momento dell’anno scolastico, a seguito del confronto tra gli obiettivi ipotizzati e i risultati effettivamente realizzati.

Alla fine dell’anno scolastico, collegialmente, viene effettuata una valutazione dei risultati ottenuti rispetto alle attività svolte.

Il PEI è pensato come contributo per sostenere un più ampio progetto di vita in modo che, al momento del congedo dalla scuola secondaria di secondo grado, lo studente diversamente abile abbia la possibilità di un’effettiva integrazione nel mondo del lavoro o, per chi desidera proseguire gli studi, nel mondo universitario.

Nel P.E.I. si prevedono progetti di didattica inclusiva ad hoc al fine di favorire l’integrazione.

Alcune case history della nostra scuola:

· progetto alternanza scuola lavoro

· progetto visita guidata ad una fattoria didattica

· progetto peer-education in collaborazione con il Museo Internazionale  delle Ceramiche (MIC)

Iniziative di continuità tra cicli scolastici

Sono previsti preventivi contatti con le Scuole secondarie di Primo grado allo scopo di favorire eventuali progetti di passerella nella fase conclusiva dell'anno scolastico (Progetti FuturArte /passerella)

Subito dopo l’iscrizione, effettuata nel corso dell’ultimo anno della scuola secondaria di primo grado, si attivano incontri con i docenti della scuola, la famiglia, lo studente ed eventualmente gli operatori esterni interessati.

I familiari hanno modo di visitare gli spazi del Liceo e di formulare delle proposte in riferimento ai bisogni dei loro figli.

Per dare continuità al percorso formativo, vengono invitati ai Gruppi Operativi iniziali (e durante il corso dell’anno, quando se ne ravvisi la necessità) gli insegnanti della scuola secondaria di primo grado del nuovo iscritto in situazione di handicap.

Accoglienza

Per favorire la continuità educativa e didattica e facilitare il pieno inserimento nella classe dello studente in situazione di handicap, nell’ambito del Gruppo Operativo (GO) vengono progettati e pianificati interventi da attuare già nella prima settimana di scuola in modo da gestire le prime e più delicate fasi del progetto educativo con maggior competenza.

Il Liceo propone percorsi di integrazione dello studente in situazione di handicap basati sull’intera gamma delle attività didattiche previste; qualunque sia il livello di gravità del deficit, non si considera l’integrazione come semplice socializzazione in presenza, ma come questione di apprendimento da cui dipende anche il successo della stessa socializzazione. Il fine della scuola, infatti, è quello di attuare buone prassi per favorire l'apprendimento, l'autostima e la socializzazione.

A tal fine sono state individuate delle linee strategiche fondamentali:

· passerella (rapporti con la Scuola da cui proviene lo studente);

· prima accoglienza;

· continuità educativa e didattica;

· realizzazione di un clima relazionale accogliente e sereno, condizione per un’equilibrata ed armonica crescita e per un efficace sviluppo della personalità;

· coordinamento e flessibilità degli interventi;

· rispetto dei diversi tempi di apprendimento;

· adattamenti didattici per raggiungere una partecipazione attiva e sociale in classe;

· potenziamento delle capacità personali di ogni studente;

· utilizzo degli ausili didattici;

· responsabilità diretta dei docenti curricolari nei confronti dello studente diversamente abile, per garantirne il percorso didattico individualizzato e l’effettiva integrazione nella classe;

· comportamento cooperativo tra gli insegnanti di sostegno e curricolari:gli insegnanti operano collegialmente come gruppo di conduzione della classe; è possibile l’interscambiabilità dei ruoli nel rispetto delle specifiche competenze;

· cooperazione scuola-famiglia per condividere processi decisionali e scelte operative;

· cooperative learning e progetto classi aperte.

Seconda tipologia BES: studenti certificati L. 170

Il Liceo Faenza opera per garantire la piena integrazione degli studenti con disturbi specifici di apprendimento. In particolare il G.L.I. ha definito in modo operativo le buone prassi da seguire attraverso il Protocollo di Accoglienza che viene allegato e costituisce parte integrante del POF.

I consigli di classe, in relazione alle tipologie individuate dal Collegio dei docenti, dovranno redigere il PDP (Piano Didattico Personalizzato) e decideranno autonomamente se e quali misure dispensative e compensative adottare per i singoli casi nel rispetto della normativa vigente. In ogni caso, al fine di conseguire il regolare diploma conclusivo, dovrà essere prevista l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze ritenute essenziali. Si intendono per ‘essenziali’ quegli elementi senza i quali non è configurabile il profilo in uscita relativo all’indirizzo frequentato dallo studente, ovvero quelli che precludono la frequenza con profitto del successivo anno di corso.

Altre tipologie BES

Qualora talune problematiche di natura personale, familiare o sociale non siano certificate, i consigli di classe, nell’attuazione della didattica inclusiva, potranno liberamente decidere quali misure adottare per fronteggiare il disagio manifestato dagli studenti.  

ACCORDO DI RETE ‘DISPERSIONE ZERO; TUTTI A BORDO...UNITI SI VINCE”
Il progetto “Tutti a bordo .. uniti si vince” nasce dall'accordo di rete denominato “Dispersione zero”  di tutte le scuole secondarie di secondo grado di Faenza (Ra), già attive nel progetto di rete “UN TUTOR PER AMICO”.

La finalità principale del progetto è quella di combattere la dispersione scolastica, che in Italia presenta una percentuale molto alta rispetto ai livelli delle altre nazioni europee. 

Il compito di ciascuna scuola della rete è quello di garantire interventi e attività che possano rafforzare l’autostima degli alunni a rischio dispersione. Questi interventi saranno diretti agli alunni delle classi prime che  nelle valutazioni del primo quadrimestre faranno registrare delle insufficienze gravi. 

Le azioni  principali previste dal progetto sono le seguenti:

·   recupero degli apprendimenti di base nelle classi prime attraverso lezioni frontali e  
   laboratori didattici con l'uso delle nuove tecnologie come strumento compensativo;

· - laboratorio di Cortometraggio attraverso il metodo della peer education;

·  laboratorio di comunicazione e di scrittura per le netiquette del web;

·  laboratorio di Fashion Design attraverso il metodo del cooperative learning.

Le attività laboratoriali sono lo strumento operativo nell'organizzazione di una didattica inclusiva che consenta al singolo allievo di sviluppare la propria personalità e di riflettere sulle nuove modalità comunicative.  

Referente prof. Erika Saporetti 

IL GUSTO DELLE DIFFERENZE 

A partire dagli approcci storici, sociologici e antropologici, il laboratorio si propone di utilizzare il cibo per riflettere sulla propria identità culturale e prendere consapevolezza di come l'appartenenza a una cultura contribuisca a formare il proprio modo di pensare, sentire e comportarsi.

Come si sa, ogni cibo è un buon indicatore di molti aspetti culturali, sintetizza relazioni, identità, differenze: codici comportamentali distinti e regole tabuizzanti lo rendono sintomo di valori elevati, ma il cibo è anche un mezzo di comunicazione e di relazione interpersonale. Gli obiettivi sono quelli di: 

1) Riflettere sulla propria identità culturale e accrescere l'atteggiamento critico

nei confronti di stereotipi e pregiudizi;

2) Prendere consapevolezza dell'esistenza di altre culture, delle differenze e

somiglianze e dei motivi di queste differenze;

3) Favorire una più ampia capacità di lettura di sè e dell'altro e della capacità di

relazione.

Responsabile: prof. Erika Saporetti

CONOSCERE E COMPRENDERE L'ALTRO

Il laboratorio, affrontando il tema dell'identità personale, si propone di offrire nuovi strumenti alle pratiche di ermeneutica del sé e dell'altro e di introdurre una più ampia riflessione su ciò che gli abitanti di un certo luogo, in un certo tempo, pensano di sé, dei modi di conoscere e costruire il loro rapporto con se stessi e con il mondo. 

Responsabile: prof. Erika Saporetti

ARTEMATE BES

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

 ArteMate è un progetto di didattica inclusiva che attraverso l'uso delle nuove tecnologie e  l'uso di attività laboratoriali fornisce alcuni strumenti utili per comprendere meglio la matematica. Tra le finalità  vi è quella di proporre percorsi matematici attraverso l’arte, la storia, la filosofia, le scienze, la musica… delineando la Matematica come  base del mondo reale ed evidenziandone le numerose applicazioni al fine di cancellarne e superarne l’immagine di disciplina arida e asettica. 

Videoproiezioni, sezioni interattive, modelli di geometrie non euclidee iperboliche ed ellittiche, rappresentazioni di mondi non euclidei e  delle approssimazioni dell’infinito costituiscono gli elementi attorno ai quali si sviluppa lo spazio espositivo. 

L'approccio  laboratoriale ed il cooperative learning diventano la base per favorire l'integrazione.

Il rilevare attraverso l’evoluzione diacronica della Matematica i punti di contatto, le analogie, le reciproche influenze e i rapporti con le altre discipline offre nuove spunti didattici per favorire le buone prassi.

Premiato ad Handimatica 2012/2013 come progetto innovativo di didattica inclusiva.

.

Responsabile: prof. Paolo Pasi

Progetto Magistri forever

 Nell’ambito di questo progetto docenti a riposo del Liceo Faenza svolgono attività di sostegno per alunni stranieri o con DSA

Responsabile: prof. Antonella Romboli 
5. INIZIATIVE A FAVORE DEGLI STUDENTI DEL PRIMO ANNO DI CORSO E  INIZIATIVE DI RACCORDO CON LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO.

L’Istituto Superiore Liceo di Faenza mette in atto iniziative finalizzate a promuovere il successo formativo degli studenti e ad assicurare la continuità, sia all’interno del sistema scolastico, sia nel rapporto tra i percorsi di istruzione e quelli di formazione professionale. Sono previste, per gli studenti delle classi prime, iniziative idonee a:

· favorire, per gli studenti che eventualmente manifestino difficoltà connesse al tipo di indirizzo scelto, il passaggio ad altri indirizzi, interni al Liceo o esterni.

Le iniziative che potranno essere attuate sono le seguenti:

· Verifica da parte dei consigli di classe, fin dai primi mesi di scuola e durante tutto il corso dell’anno scolastico, della presenza delle motivazioni e dei requisiti minimi necessari a seguire con profitto l’indirizzo scelto.

· Eventuale attivazione di sportelli di consulenza finalizzati al recupero delle motivazioni allo studio e all’acquisizione dei metodi di studio in generale.

· Eventuale attivazione di corsi di recupero, fin dalle prime settimane di scuola, dei prerequisiti ritenuti dai vari dipartimenti  imprescindibili per proseguire con tranquillità nello studio delle materie scolastiche studiate nel primo biennio. Base per la decisione dell'attività di recupero è l'analisi dei risultati dei test d'ingresso.

Allo scopo di favorire la continuità dei processi di apprendimento e il positivo inserimento nei corsi liceali degli studenti,  il Liceo promuove iniziative sistematiche di raccordo con i docenti della  Scuola Secondaria di I grado. Tali iniziative si concretizzano nelle seguenti azioni:

· Individuazione delle competenze richieste per frequentare con profitto i corsi liceali in relazione alle varie aree disciplinari.

· Incontri tra docenti del Liceo e docenti della Scuola Media finalizzati a un reciproco confronto e al reciproco adattamento delle programmazioni didattiche.

· Predisposizione di metodologie e di idonei materiali finalizzati a consolidare le competenze di base degli studenti in ingresso.

Responsabile prof. Giuliana Cardelli 
FUTURARTE 

Si tratta di un progetto di orientamento operativo rivolto alle classi di scuola secondaria di primo grado per la fruizione di un modulo di laboratorio all'interno del Liceo Artistico. Il progetto si rivolge in particolare agli studenti con bisogni educativi speciali, in quanto nei laboratori è prevista un'organizzazione precisa che prevede anche la presenza di personale specializzato per il sostegno. L'obiettivo che in tal modo si estende a tutti gli studenti della scuola secondaria di primo grado, è di favorire una scelta più motivata e consapevole.

Responsabile: prof. Giovanni Luciotti
6. E-LEARNING (PIATTAFORMA MOODLE) 


È attivata la piattaforma di e-learning denominata Moodle, utilizzabile sia per la didattica ordinaria sia per interventi di recupero o di approfondimento. L’insegnante attraverso il portale mette a disposizione degli studenti materiale di studio e approfondimento, link a risorse interessanti per la didattica, esercitazioni. Può inoltre effettuare quiz, assegnare compiti, effettuarne la correzione e la valutazione e restituirli allo studente con note, chiarimenti, approfondimenti, ecc. 

La piattaforma viene utilizzata per la somministrazione di test a risposta chiusa o aperta sul modello di quella della terza prova scritta dell’esame di Stato, topologie A, B, C  che concorrono alla formulazione della proposta di voto orale  intermedia  e di quella finale. 

Per l’utilizzo della piattaforma è sufficiente iscriversi dal sito internet della scuola, www.liceotorricelli.it, seguendo il link a Moodle

Coordinatore iniziative a carattere didattico: prof. Marisa Spada 

7. INTERVENTI DIDATTICI ED EDUCATIVI INTEGRATIVI (I.D.E.I.)

Si prevede che questa attività possa essere in parte finanziata con i contributi delle famiglie

Compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, i corsi di recupero e sostegno si effettueranno, fin dal primo quadrimestre, in relazione a carenze nella preparazione degli studenti e secondo un'apposita programmazione.

Gli interventi di recupero disciplinari sono realizzati secondo le seguenti modalità organizzative.

1.“Sportelli” di consulenza didattica

In relazione alle materie ove più spesso si rilevano carenze nel profitto degli studenti saranno effettuati interventi sistematici di consulenza disciplinare da parte di insegnanti, di norma disponibili a cadenza settimanale. Gli studenti accederanno allo sportello prenotandosi in anticipo e potranno ricevere chiarimenti, spiegazioni aggiuntive, proposte di esercizi specificamente finalizzati al recupero. Gli insegnanti curricolari potranno sottoporre agli insegnanti che curano lo “sportello” opportune richieste o piani di intervento relativi al recupero. 

2. Corsi di recupero a carattere intensivo 

Gli interventi di recupero a carattere intensivo saranno attivati dopo lo scrutinio del primo quadrimestre e dopo lo scrutinio finale per studenti con sospensione del giudizio. 
· Corsi di sostegno

Gli interventi di sostegno a carattere intensivo saranno attivati ogniqualvolta se ne ravvisi la necessità, e compatibilmente con le risorse finanziarie; potranno essere condotti dai docenti della classe o da altro docente. In particolare potranno essere predisposti:

· a favore degli studenti del primo anno di per carenze nelle competenze di base. Tali interventi potranno essere attuati nei primi mesi dell’anno scolastico. 

· specifiche attività di recupero a favore degli studenti che presentino carenze tali da poter pregiudicare l’ammissione all’Esame di Stato

· altri casi evidenziati dai consigli di classe.

Qualora i docenti riscontrino difficoltà generalizzate riferibili  a gruppi consistenti di studenti, i corsi di sostegno potranno essere attivati anche in via preventiva.  

Per gli studenti che abitano fuori sede potrà essere utilizzata la piattaforma di e-learning Moodle (Vedi punto 6).

Responsabile per le attività di recupero prof. Alessio Seganti

8. ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 

Per gli studenti che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica e che abbiano scelto, in alternativa, le “Attività didattiche formative”, il Dirigente proporrà al Collegio dei docenti le attività da programmare. Le tematiche da trattare saranno attinenti all’area artistica e potranno prevedere sia lezioni teoriche sia lezioni grafico-pratiche. In particolare le lezioni saranno dedicate alla “Cultura della Visione”, seguendo un percorso laterale rispetto a quanto previsto dalle attività curricolari. 
9. PIANO  DELLE  ATTIVITÀ  DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

I corsi di ampliamento dell’offerta formativa, o corsi di approfondimento, orientano lo studente alla dimensione della ricerca, anche in prospettiva degli studi universitari; hanno per oggetto tematiche disciplinari o interdisciplinari che richiedano l’introduzione di specifiche strutture teoriche e di avanzate metodologie di ricerca. 
Per la partecipazione ad alcuni dei corsi potrà essere richiesto un modesto contributo di spesa da parte degli studenti partecipanti. Per alcuni progetti questa modalità di finanziamento è già prevista; per altri potrà essere decisa all’occorrenza.  

CORSI SVOLTI IN ORARIO EXTRACURRICOLARE

Sono previsti momenti di verifica durante lo svolgimento del corso e alla conclusione. L’acquisizione degli obiettivi formativi propri del corso di approfondimento sarà valutata al fine dell’attribuzione del credito scolastico.
CORSI DI APPROFONDIMENTO DI ITALIANO
Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Si organizza la partecipazione di gruppi di studenti alla quinta edizione delle Olimpiadi di Italiano, inserite nel pro​getto per la valorizzazione delle eccellenze organizzata dal Ministero dell’Istruzione in collaborazione con il Comune di Firenze, il Ministero per gli Affari Esteri e della Collaborazione Internazionale (MAECI), gli Uffici Scolastici Regionali, l'Accademia della Crusca, l'Associazione per la Storia della Lingua Italiana (ASLI), Rai Radio3 e di Rai Cultura. La competizione, rivolta agli istituti secondari di secondo grado, si colloca, nella sua fase finale, nell’ambito di una più ampia iniziativa culturale di valorizzazione della lingua e della letteratura italiana intitolata "Giornate della lingua italiana". 
La competizione prevede le sezioni di gara riservate a: Primo biennio scuole italiane; Secondo biennio e quinto anno scuole italiane
Sono prevista le seguenti fasi:

· Selezione a livello d’istituto

· Selezione a livello regionale

· Finale nazionale a Firenze.

Lo svolgimento delle gare potrebbe essere proceduto all’interno dell’istituzione scolastica da una o più giornate espressamente dedicate alla lingua italiana.

Docente responsabile prof.ssa Nadia Zangirolami

SCRIVERE PER IL WEB

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

L’orizzonte costituito da internet in generale, dai social network in particolare, è sempre più vasto e multiforme. La diffusione di questo mondo virtuale ha dato nuova centralità alla comunicazione scritta che, nell’era della televisione, era parsa a molti destinata al tramonto. Si tratta però di un tipo di attività di scrittura per molti versi peculiare, che comporta usi sociali e conseguenze originali rispetto allo spazio di comunicazione (eminentemente privato e intimo) precedentemente riservato alla scrittura come mediatore dei rapporti umani. Un terreno di competenze e conoscenze per molti a volte del tutto ignoto, in cui avventurarsi in modo superficiale può comportare conseguenze impreviste e a volte sgradevoli che le interazioni online possono avere (Cyber bullismo e cyber stalking). Poi ci si soffermerà sulle caratteristiche principali della scrittura per la rete: brevità ed efficacia, uso dello storytelling, creazione di engagement. Il corso si concluderà con esercizi di scrittura per il web.

Il corso avrà la durata di 10 ore ed è rivolto a studenti di tutte le classi.

Responsabile Prof. Eleonora Conti

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI CULTURA E CIVILTÀ LATINA 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Un viaggio alla ricerca delle nostre radici attraverso le testimonianze materiali e le parole dei poeti


1. Ibam forte via Sacra: Le vie e i trasporti; la divisione del territorio

Argomenti: Viae in Italia. Cardo e decumano. La centuriazione.  1,2,3... per le vie di Roma.   Tecniche di costruzione di una strada.   Pietre miliari, ponti, mappe.  Viaggi e viaggiatori.  Luoghi di sosta e mezzi di trasporto.


2. Dulce et decorum est pro patria mori: La guerra

Argomenti: Civis e miles.   La leva militare e il congedo.   Riti bellici.   Bellum pium et iustum.   Evoluzione della legione.   Armamenti e insegne.    La poliorcetica.   L'accampamento e il limes.   La flotta.


3. Morituri te salutant!: giochi, spettacoli, divertimenti, tempo libero

Argomento: Ludi publici.  Stadio, circo, anfiteatro.   Corse, giochi gladiatori, cacce, naumachie.   Il teatro.  La commedia e la tragedia.  Odeion.  Le terme.  I passatempi più diffusi.


4. Prosit!: Il cibo e la sua produzione

Argomenti: Jentaculum, prandium, coena.  La taverna.  I cibi ela loro preparazione.  Le bevande.  Il garum.  Agricoltura, allevamento, caccia e pesca.  Il triclinio.  Il banchetto.  La gastronomia nella letteratura latina.   Ricette "da leccarsi i baffi"!


5. Ubi tu Gaius, ibi ego Gaia: la casa e la donna

Argomenti: La familia.   Il parto.  L'educazione del bambino.  La scuola.  Giochi e giocattoli.   Tipi di matrimonio.  Il fidanzamento.   Savium, osculum, basium.   La cerimonia nuziale.   Il divorzio.   La morte attraverso alcuni celebri epitaffi.

 

5 lezioni di 2 ore ciascuna

Responsabile prof. Elena Rovelli

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI LINGUE STRANIERE

INGLESE 

Gli studenti possono usufruire di corsi di lingua inglese, attivati dalla scuola nel pomeriggio e tenuti da qualificati insegnanti di madrelingua. Essi sono organizzati allo scopo di acquisire gli attestati di competenza linguistica dell’Università di Cambridge ESOL e consistono in: P.E.T. (Preliminary English Test), First Certificate in English, Certificate in Advanced English e Certificate of Proficiency in English. La validità delle certificazioni è internazionale. Da tempo, inoltre, la nostra scuola è stata riconosciuta dall’Università di Cambridge come sede degli esami, a testimoniare il proficuo lavoro svolto nel corso degli anni. Ciascun corso avrà la durata di circa 60 ore; sono richiesti almeno 10 iscritti. Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un contributo di circa 180 euro.
Responsabile prof. Roberta Fabbri

PROGETTO HIGH SCHOOL CAMPUS

L’High School Campus è una settimana di full immersion nella lingua inglese organizzata presso  il nostro istituto in collaborazione con A.C.L.E. (Associazione Culturale Linguistica Educational).  Gli obiettivi  del Campus sono quelli di consolidare le competenze dei ragazzi nella lingua inglese attraverso attività motivanti e coinvolgenti come  il teatro e  la musica e di favorire l’apertura ad  altri modelli culturali. Tutte le attività sono guidate da tutor madrelingua. Il Campus si svolge nel mese di settembre prima dell’inizio delle lezioni e si rivolge agli studenti dei primi tre anni di corso e ai nuovi iscritti alle classi prime; è richiesto un numero minimo di almeno 27 partecipanti.
Responsabile Prof. Elisa Alberghi 
TEDESCO 

Corso per la preparazione allo Zertifikat livelli B1 e B2 (circa 20 ore ciascuno) rilasciato dal Goethe Institut; è richiesto un numero minimo complessivo di almeno 15 iscritti. Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un contributo di 100-110 euro.
Responsabile prof. Velia Bertozzi 

FRANCESE 

Corso per la preparazione al Diplome enseignement langue Française (D.E.L.F.) livelli B1 e B2 (circa 15 ore ciascuno) rilasciato dalla Maison Française di Bologna; è richiesto un numero minimo complessivo di almeno 20 iscritti. Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un contributo di circa 90 euro.
Responsabile prof. Mylène Marchettini 

SPAGNOLO 

Corso per la preparazione al Diploma europeo de español DELE (30 ore circa) rilasciato dall’Istituto Cervantes di Roma; è richiesto un numero minimo di almeno 10 iscritti. Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un contributo di 90-100 euro.
Responsabile prof. Eugenia Berardi

RUSSO

Corso di primo livello, secondo e terzo livello di lingua russa (circa 20 ore ciascuno); è richiesto un numero minimo complessivo di almeno 30 iscritti. Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un modesto contributo di spesa.
Responsabile prof. Roberta Fabbri 
LINGUA TEDESCA  

Corsi di primo e secondo livello   per l’ insegnamento della lingua  tedesca, rivolto agli studenti del Liceo  che vogliano avvicinarsi allo studio di un’altra lingua comunitaria  come ulteriore incremento culturale nell’ambito linguistico moderno  o  per  facilitare  un eventuale approccio  a studi critici in particolare in  ambito umanistico,  ma non solo. Il programma del  corso di primo livello  comprende gli elementi base di grammatica e lessico della lingua in approccio comunicativo per il raggiungimento di un livello  A1.  Il corso di secondo livello prevede il raggiungimento del livello B1. Ciascun corso avrà una durata di circa 20 ore; è richiesto un numero minimo complessivo di 20 iscritti.
Responsabile e Docente del corso:  prof. Marisa Pierri
CINESE

              Corso di primo livello di lingua cinese (circa 20 ore); è richiesto un numero minimo di  10 iscritti.

Responsabile prof. Cristina Briccoli

MEDIAZIONE E TRADUZIONE
Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il corso prevede un’ introduzione alla tecniche di traduzione ed esercitazioni specifiche.

Il corso avrà una  durata complessiva di 10 ore  e si rivolge agli studenti del secondo biennio e ultimo anno di corso del Liceo Linguistico. 

Responsabile prof. Velia Bertozzi. 
ENGLISH FOR BUSINESS MARKETING AND ADVERTISING

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il corso, suddiviso in due livelli, è mirato all’acquisizione delle competenze linguistiche  e delle conoscenze che permettono di affrontare contesti professionali e accademicinell’ambito economico-commerciale. Nel corso di primo livello gli studenti  apprendono il lessico e le nozioni di base relativi all’ambito commerciale e al marketing, mentre nel corso di secondo livello gli studenti apprendono il  lessico, le strategie e  le conoscenze  relative all’ambito del marketing e della pubblicità. Entrambi i corsi prevedono una costante interazione  in lingua inglese.

Ciascuno corso avrà una durata di 6 ore e si rivolge agli studenti del secondo biennio e ultimo anno di corso del Liceo Linguistico. 

Responsabile prof.  Maria Celestina Di Serio
CREAZIONE DVD : "Faenza: ritratti del nostro territorio"
Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il progetto  è il completamento del lavoro  interdisciplinare avviato lo scorso anno con la finalità di creare un DVD per la promozione del   territorio faentino: il DVD conterrà sia immagini relative a luoghi e aspetti di interesse storico- artistico e a personaggi di Faenza, sia   spiegazioni  in lingua inglese, tedesca, francese e spagnola.

Il progetto,attuato  in orario curriculare e in incontri di raccordo e progettazione pomeridiani, è  indirizzato agli studenti delle classi terze del corso Linguistico  e alla classe 4AS.

Responsabile prof. Roberta Fabbri. 

Docenti coinvolti: prof.ssa Ombretta Masini (progettazione e supporto tecnico), docenti e lettori di  Lingua Inglese, Tedesca, Francese e Spagnola

E-TWINNING

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

 
Il progetto ha come finalità la formazione dei docenti di tutte le discipline e indirizzi  per  l’attivazione di gemellaggi elettronici sulla piattaforma europea eTwinning e la realizzazione di gemellaggi elettronici con le classi 3BL, 2AL e 2BL sui temi Paths and eLearning.

Responsabile prof.  Maria Celestina Di Serio
CORSI DI APPROFONDIMENTO DI FILOSOFIA E STORIA
· ROMANAE DISPUTATIONES, concorso nazionale di Filosofia “Libertà va cercando, ch’è si cara. L’esperienza della libertà”
Il progetto, proposto al secondo biennio e alle classi conclusive, intende risvegliare l’interesse per la filosofia e sviluppare le capacità critiche dialettiche degli studenti. Prevede le seguenti tappe: lezione in web conference sul tema del concorso (mercoledì 8 ottobre 2014), entro il 17 gennaio 2015 consegna alla segreteria del Concorso di un elaborato scritto o una presentazione multimediale sul tema del concorso, partecipazione al Convegno conclusivo a Roma, Università Urbaniana, 12-13-14 Febbraio 2015. Gli alunni lavoreranno per team accompagnati da un docente. 

Responsabile prof. Maria Giovanna Baschetti

PASSEGGIATE FILOSOFICHE 

Il progetto, proposto al secondo biennio e alle classi conclusive, si articolerà in tre incontri (tre giovedì nel mese di marzo). Intende sviluppare il dialogo tra studenti e docenti su testi scelti di alcuni filosofi, attorno a tre temi che saranno indicati. I dialoghi si svolgeranno in luoghi suggestivi della città. 

Resonsabile prof Mariagiulia Castellari

LA STORIA DELLA SHOAH IN EUROPA E IN ITALIA

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il corso di approfondimento sulla Shoah in Europa e in Italia persegue le stesse finalità del Giorno della Memoria, istituito dalla legge 211/2000 per le scuole di ogni ordine e grado, e cioè "ricordare la Shoah (sterminio del popolo ebraico), le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia, la morte, nonché coloro che, anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio” (art.1). Il presupposto è che la memoria degli eventi della Shoah in Italia ed in Europa contribuisca efficacemente a realizzare l’obiettivo formativo dell’insegnamento della storia, che è da un lato quello di formare negli allievi il senso storico, ossia di far acquisire la capacità di sentire la permanenza del passato nel presente, dall’altro quello di contribuire all’educazione alla convivenza civile, di formare cioè l’uomo e il cittadino, strutturando la capacità di effettuare scelte consapevoli e di assumere identità. 

Responsabile prof. Elena Romito

· L’UNIONE EUROPEA E LA PACE NEL MONDO A CENTO ANNI DALLA GRANDE GUERRA

Il progetto – che si attuerà nelle ore mattutine e sarà proposto alle classi quinte – intende favorire la conoscenza delle origini storiche dell’unità europea, favorire la consapevolezza di essere cittadini europei, favorire l’integrazione e discuterne le problematiche. Ogni docente di storia delle classi quinte, deciderà se far partecipare i propri alunni a questo progetto. Relatori: I giovani del Puntoeuropa di Forli del Movimento Federalista europeo. Il progetto non ha oneri finanziari per la scuola

STORIA E MEMORIA 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il Liceo Faenza promuove il progetto “Storia e memoria”, che prevede la realizzazione di laboratori di Storia del Novecento, con l’eventuale partecipazione a progetti finanziati dall’Unione Europea o dall'Assemblea legislativa della regione Emilia-Romagna sulla memoria. I progetti, destinati preferibilmente alle classi conclusive, sono attuati in orario curricolare ed extracurricolare; essi prevedono preliminarmente l’approfondimento con la classe di una tematica specifica inerente alla storia del Novecento, attraverso incontri con esperti e testimoni e l’utilizzo delle fonti dirette ed indirette (archivio, visite a luoghi della storia, fonti letterarie); a conclusione i risultati della ricerca vengono resi pubblici in occasione di commemorazioni e/o convegni sul tema approfondito (Giorno della memoria, Giornata del ricordo, 25 aprile), destinati alla cittadinanza e/o agli studenti degli altri Istituti.

Responsabile prof. Elena Romito

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI MATEMATICA
PROGETTO ARTE E  MATEMATICA 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Gli incontri propongono percorsi matematici attraverso una prospettiva storico-filosofica-artistica e hanno lo scopo di:

· superare un’immagine della matematica come disciplina avulsa dal contesto reale, ma che invece si può assolutamente applicare a questo e che dallo stesso vengono “suggerite evidenze” e sotterranee vie che vanno scoperte e che si intrecciano in molteplici settori della vita e del sapere.

· rilevare, attraverso l’evoluzione diacronica della Matematica, i punti di contatto, le analogie, le reciproche influenze e i rapporti con le altre discipline.

· favorire il processo di motivazione attraverso l’effetto sorpresa di rendere straordinario l’ordinario offrendo nuovi punti di vista

· I temi:

Rappresentare lo spazio: la storia della prospettiva dall’antichità fino alla sua sistemazione nel mondo della matematica nel XIX secolo

Il sogno di Leonardo: le sue macchine, le sue conoscenze matematiche e fisiche, gli studi di anatomia.

L’universo di Escher: concavità – convessità, mosaici e metamorfosi,cerchi e spirali spaziali, tassellature e rappresentazione dell’infinito.

Responsabili: proff. Paolo Pasi  e Erika Saporetti

MATEMATICA PER I MATURANDI 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie


Il progetto si propone di ampliare la preparazione degli studenti nell’ambito della Matematica, nella prospettiva dell’Esame di Stato e dell’ammissione all’Università.


Saranno trattati i seguenti argomenti:

· Geometrie non euclidee

· Introduzione alla logica formale

· Il fascino dell'infinito. Infinito e cardinalità.

· Numeri celebri: pigreco ed e


Per il progetto si prevede la durata di 8 ore. Per gli studenti delle classi conclusive la partecipazione al corso potrà essere menzionata nel Documento del consiglio di classe preliminare all’Esame di Stato.

Responsabile: prof. Sandra Gaudenzi

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI INFORMATICA

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

La Scuola è accreditata da AICA come Test Center per la certificazione europea ECDL Core (European Computer Driving License), pertanto ha la facoltà di erogare Skills-Card, Esami di certificazione ECDL Core e corsi di formazione finalizzati alla preparazione degli esami. 

I corsi finalizzati alla preparazione degli esami sono della durata indicativa di 6 ore per ogni modulo e saranno tenuti presso i laboratori di informatica della Scuola. Sono richiesti almeno 12 iscritti per attivare un corso. 

Responsabile: prof. Alessio Seganti

CORSO DI APPROFONDIMENTO DI FISICA
Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il progetto si propone di ampliare la preparazione degli studenti nell’ambito della Fisica, con un approfondimento di tematica moderna, avendo cura di evidenziare la profonda connessione tra scienza e tecnologia. In particolare il corso affronterà la fisica del micro- e macro-cosmo.

Saranno trattati i seguenti argomenti. 

· Introduzione alla fisica delle particelle e all’astrofisica.

· Le particelle elementari e la fisica nucleare.

· Cosmologia ed evoluzione dell’universo.

· I raggi cosmici.

· Come “vedere” la materia del micro- e del macro-cosmo.

· Strumenti usati per studiare le particelle elementari, strumenti usati nella scienza dei materiali e strumenti per lo studio di fenomeni astrofisici.

· Costruzione e utilizzo di una camera a nebbia 

· Uso degli strumenti matematici in fisica. 

Per il progetto si prevede la durata di 14 ore e si rivolge a studenti delle classi quarte e quinte. Per gli studenti delle classi conclusive la partecipazione al corso potrà essere menzionata nel Documento del consiglio di classe preliminare all’Esame di Stato.
Responsabile: prof. Peter Ulf Johan Helgesson.

FISICA A MIRABILANDIA: UN’AULA SENZA PARETI (progetto elaborato dal Prof. Giovanni Pezzi, già docente del Liceo Torricelli) 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Con la guida di tutor i ragazzi si cimentano in attività ed esperimenti riguardanti le attrazioni Eurowheel, Torri, Carousel, Niagara e Katun ed effettuano misure con strumenti tradizionali e on line, utilizzando un kit costituito da un barometro, un accelerometro, un’interfaccia CBL2 e una calcolatrice grafica TI 83 plus. Si tratta di misure di tempo, di accelerazione, di pressione atmosferica da cui è possibile ricavare molte informazioni sul tipo di moto, sulle velocità massime, i profili altimetrici, le forze in gioco, ecc. Il moto che si studia è un moto “vero”, non immaginato in un esercizio di un libro di testo o realizzato in condizioni particolari in laboratorio. I dati vengono raccolti direttamente dai ragazzi sulle attrazioni di cui essi stessi sono oggetto dell’esperienza

PROGETTO MATEBILANDIA a Mirabilandia 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il progetto Matebilandia propone dei percorsi di Matematica e Fisica all’interno del parco di Mirabilandia. L’attività vuole promuovere una visione della matematica e della fisica come uno strumento importante di esplorazione del mondo circostante. Si parte da situazioni e problemi reali, in un contesto di divertimento, per promuovere una visione più ampia delle discipline. L’attività può riguardare tre attrazioni: 

· Ruota Panoramica (Si misura, con diverse metodologie, l’altezza della Ruota. Si analizza il moto della Ruota. Si studia il profilo della Ruota con macchine matematiche, in relazione al tema delle sezioni coniche), 

· Giostra di rotazione con tazze (Si misurano grandezze caratteristiche del moto rotatorio. Si analizza il moto dell’attrazione e lo si riproduce con vari strumenti, tra cui anche le calcolatrici grafiche), 

· Roller Coaster (Si analizzano in parti dell’attrazione in termini di curve matematiche e di grandezze fisiche in “azione”). Si seguono gli step della modellizzazione anche con l’impiego di macchine matematiche. 

Il progetto “Matebilandia” è risultato vincitore in un importante concorso nazionale (premio di 30.000 euro) ed è risultato vincitore per la categoria “ambienti di apprendimento” nel festival europeo delle Scienze: Science on Stage, svoltosi in Polonia.

Potranno aderire al progetto tutte le classi interessate.

Responsabile prof. Lorenza Resta

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI SCIENZE NATURALI

LIFE LEARNING CENTER 

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Verrà svolto in orario pomeridiano un corso con esperienze di biologia avanzata destinato agli studenti delle classi conclusive di tutti gli indirizzi. La partecipazione è volontaria. Il corso sarà curato da operatori del LIFE LEARING CENTER, laboratorio scientifico dell’Università di Bologna, assieme agli insegnanti di Scienze naturali del Liceo. È previsto un numero massimo di 72 studenti partecipanti. Qualora pervenga un numero di richieste maggiore, si procederà a una selezione basata sul profitto complessivo. Gli studenti saranno suddivisi in 3 gruppi di 24 componenti ciascuno. Le attività saranno effettuate nel mese di dicembre 2014 presso i laboratori della sede Scientifica. A ciascuno studente verrà chiesto un contributo di 15 euro, da versare all’atto dell’iscrizione.
Responsabile prof. Claudia Frattini 

Entomofagia
Il progetto si propone di rendere familiare la nozione di uso alimentare degli insetti come importante fonte di proteine ad alto valore biologico nel futuro dell’umanità, così come raccomandato dalla FAO. Si tratta di un incontro di circa due ore con il prof. Roberto Fabbri, esperto di Entomofagia, durante il quale verrà presentato l’argomento sottolineando i risvolti culturali, la sostenibilità ambientale e i contenuti nutrizionali di una dieta a base di insetti e verrà proposto l’assaggio (non obbligatorio) di alcune preparazioni dolci e salate di insetti rigorosamente controllati. È rivolto alle classi seconde dell’indirizzo Scienze Applicate e alle classi quarte di tutti gli indirizzi che si dichiareranno interessate.

Responsabile prof. Claudia Terzi

Spettacolo teatrale scientifico

“COME IL GATTO CON GLI STIVALI” racconta in forma di lettura per attore solo, la vita e la scienza di Cesare Maltoni (Faenza, 1930 – Bologna, 2001), uno dei più importanti oncologi e tossicologi sperimentali del ‘900 a livello internazionale e tra i primi a considerare i tumori come una vera pandemia, che esigeva dalla medicina e dalla società una risposta a tutti i livelli: scientifico, terapeutico, informativo, legale e assistenziale. Proposto dalla associazione L’Aquila Signorina coinvolgerà alcune classi del secondo biennio e anno conclusivo.

Responsabile prof. Claudia Terzi

CORSI DI APPROFONDIMENTO DI CALLIGRAFIA. 
Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Scrivere con i segni, disegnare attraverso le lettere.

Dietro una disciplina che a molti potrà sembrare desueta e ricordare l’opera paziente di antichi amanuensi o gli esercizi di bella scrittura d’altri tempi, si nasconde un universo multiforme e una pratica contemporanea. Ai ragazzi si offre un'opportunità in più per poter apprendere competenze e per utilizzare la scrittura antica e tradizionale in maniera personale e creativa. Essa non insegna solo a scrivere in bella grafia, ma anche ad  avere  un ordine mentale, considerando i segni, gli spazi, i vuoti e i pieni, i principi ritmici, scandendo bene il tempo e il peso del gesto.Possono essere insegnati vari tipi di carattere su diversi supporti con adeguati strumenti (pennini, pennelli, parallel penn, ecc.).

In più, dalla grafia si passa alla realizzazione di un logotipo ... Le lettere diventano la componente principale per creare delle idee.

Il corso avrà una durata minima di 10 ore e si rivolge agli studenti di tutte le classi.

Responsabile prof. Marco Tadolini
PROGETTO FAI – GIORNATE DI PRIMAVERA

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il progetto sarà attuato in collaborazione con la sezione FAI di Faenza, guidata dall’arch. Gian Luca Zoli, peraltro ex studente del nostro liceo, con la quale inizia un rapporto che potrà svilupparsi al di là del riferimento alle ‘Giornate di primavera’. 

ecco gli obiettivi che il liceo intende perseguire, in accordo con le finalità dello stesso fai:

-  promuovere una cultura del rispetto della natura, dell’arte, della storia e delle tradizioni del nostro paese.

-  tutelare il nostro ricco patrimonio naturalistico e artistico, parte fondante delle nostre radici.

- sviluppare nei ragazzi l’interesse e l’amore  in particolare per edifici e monumenti della nostra città e dei      luoghi ad essa vicini, spesso poco conosciuti o addirittura ignorati.

- far sì che i ragazzi partecipanti al progetto si propongano come apprendisti ciceroni, come il fai li ha denominati: guide, attente e preparate, di gruppi di visitatori partecipanti alle giornate di apertura dei luoghi artistici. 

Responsabile : Prof. Silvia Ricci

LABORATORIO TEATRALE

Per l’attuazione di questo progetto ci si avvale della collaborazione di un docente esterno: Francesco Alderuccio, ex-attore INDA. per la rappresentazione si potrebbe utilizzare il Teatro Masini e per le musiche si potrebbe coinvolgere la Scuola di Musica.

Gli obiettivi che il corso di laboratorio teatrale si prefigge sono i seguenti:

· il miglioramento delle capacità espressivo-relazionali attraverso il linguaggio teatrale, nello specifico, attraverso il teatro della tradizione greca e latina

· la realizzazione di una vera performance teatrale contribuisce alla diffusione della cultura del teatro come progetto di pedagogia permanente, espressione di tolleranza, dialogo ed integrazione tra popoli e culture

· lo studio delle tecniche di drammatizzazione è elemento utile allo sviluppo delle capacità di comunicazione, non solo orale

· il coinvolgimento degli alunni in tutte le fasi della preparazione dello spettacolo (scenografia, costumi, musiche) consente ai ragazzi di esprimere le proprie capacità nel rispetto delle reciproche diversità e peculiarità.
Per la partecipazione ai corsi sarà richiesto agli studenti un modesto contributo di spesa.
Responsabile prof. Francesca Monti.
GRUPPO SPORTIVO

Le attività del Gruppo Sportivo sono prioritariamente finalizzate ad avvicinare gli alunni allo sport con entusiasmo e spirito di gruppo, creando le premesse per una partecipazione attiva ed interessata alle competizioni sportive, attraverso la massima divulgazione in tutte le classi di:

· attività sportive svolte nel nostro Istituto;

· analisi dei risultati conseguiti nella partecipazione dei Campionati Studenteschi;

· proposte da attuare nell’anno scolastico in corso;

· partecipazione ai Campionati Studenteschi 

· campionati interni individuali e di classe;

· norme e comportamenti durante la partecipazione ai GS.

Potranno partecipare tutti gli alunni desiderosi di aderire con impegno, e rispetto delle regole. Le attività si svolgeranno in locali interno ed esterni

Responsabile del progetto: Prof. Luca Tamburini. Docenti coinvolti: Proff. Castelli, Bellettini,  Tassinari, Valentini, Ceroni.

STAFFETTA “CENTO CHILOMETRI DEL PASSATORE”

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il Liceo di Faenza partecipa, come ormai è consuetudine, alla manifestazione “Cento chilometri del Passatore” con alcune squadre che gareggiano da Firenze a Faenza. Le squadre si alternano nei vari tratti del percorso complessivo secondo la modalità della staffetta. È possibile la partecipazione di docenti o altro personale della scuola e di genitori. La manifestazione ha un particolare rilievo per gli studenti dell’indirizzo Artistico, in quanto da 18 anni  realizzano la Medaglia che viene consegnata a tutti gli atleti della gara ufficiale.

Responsabile interno Nives Tassianri. L’organizzazione dell’iniziativa sarà curata dai proff. Vittorio Ercolani e Serafino Rossini

ATTIVITÀ DI APPROFONDIMENTO SVOLTE  IN ORARIO CURRICOLARE

PROGETTO “DIRITTI PER TUTTI”   
                 Il progetto si ispira alle linee guide delle Indicazioni Nazionali per la Cittadinanza Attiva.

Finalità: Favorire negli studenti un atteggiamento di consapevolezza delle problematiche presenti nel nostro paese o all’estero sul rispetto dei diritti umani.

Obiettivi: Stimolare la riflessione e il confronto sui valori dei diritti umani.

Realizzazione: Incontri di sensibilizzazione con testimoni significativi rivolti alle classi del triennio

Responsabili proff. Romboli e Severi 

PROGETTO CINEMA  
Si prevede che questo progetto sia in parte finanziato con i contributi delle famiglie

Il corso, indirizzato a tutte le classi i cui insegnanti ne facciano richiesta, prevede percorsi di vario tipo, anche concordati con l’esperto esterno.

Tra quelli sperimentati per il biennio, il percorso sulle “Lingue degli spot, le strategie della pubblicità”, propone un approccio originale ed ampio al tema della comunicazione pubblicitaria, con particolare riferimento allo spot; quello sui “Rapporti con i coetanei e gli adulti nell’adolescenza” incentiva la riflessione dei ragazzi sulla constatazione che la cosiddetta “condizione giovanile” è qualcosa che riguarda e ha riguardato tutti noi da parecchio tempo nella storia della civiltà occidentale e che il cinema la documenta da ormai più di mezzo secolo.

Il percorso su “L’immagine dell’Altro”, destinato a tutte le classi perché collegato agli insegnamenti di Italiano, Storia, Geografia, Latino, Filosofia, prevede l’analisi di film e parti di film al fine di focalizzare tematiche di grande attualità, come l’incontro-scontro tra civiltà, i problemi dell’integrazione culturale e della convivenza, l’origine dei conflitti odierni. 

È ideato per le sole classi quinte il percorso “L’esperienza del Neorealismo nella cultura italiana del dopoguerra”, che si propone di far conoscere ai ragazzi alcune delle principali opere della stagione del Neorealismo cinematografico con lo scopo di calarle nel clima storico e culturale che le ha prodotte e collegarle alle esperienze di simile segno che hanno visto la luce in ambito letterario nello stesso periodo.

Vengono poi proposti alcuni percorsi collegati in particolare alla letteratura inglese e richiesti dalle docenti di Lingue, spesso in compresenza con l’insegnante di Lettere. Tra i più richiesti, “Shakespeare al cinema”, “Il romanzo borghese e gotico” e i nuovi laboratori sul “Mostro al cinema” – che parte dall’analisi di Frankenstein – e “L’influenza del ciclo arturiano al cinema”. 

Un percorso attivato di recente riguarda anche la rappresentazione della Follia e del disagio mentale al cinema, richiesto dagli insegnanti di Psicologia e Lettere. Un tema che ha fornito  al cinema, sin dall'epoca del muto,  notevoli spunti sia sul piano contenutistico che su quello degli effetti speciali. Il "Progetto Cinema" prevede anche la possibilità, per i docenti che ne facciano richiesta, di far partecipare le proprie classi alla proiezione, presso i cinema cittadini, di film selezionati da Agiscuola tra quelli più interessanti per ragioni didattiche e artistiche, della stagione passata e in corso.

Responsabile prof. Eleonora Conti 

WORKSHOF MUSICA INGLESE ACLE
Classi 2^ e 3^:

L’ACLE presenta un workshop sulla musica inglese (per le 2^) e uno sul musical West Side Story(per le 3^).  Lo scopo è arricchire il lessico e la conoscenza della cultura anglofona.

Responsabile: prof. Elisa Alberghi

CONFERENZE IN LINGUA INGLESE

Classi 4^ e 5^:

I talks di Mr Quinn presentano approfondimenti di  aspetti e autori fondamentali della letteratura inglese. L’obiettivo è l'arricchimento delle conoscenze storico-letterarie e del lessico degli studenti.

Responsabile: prof. Giuliana Cardelli

“IO DOMANI, SGUARDI SUL FUTURO"

Si tratta di un percorso culturale che attraverso workshop, seminari ed eventi, propone una riflessione e un avvicinamento dei giovani in relazione alla cultura contemporanea. Le giornate previste sono previste per il mese di febbraio 2015.

Il progetto/laboratorio è rivolto a tutti gli studenti delle classi IV delle Scuole superiori di Faenza.

Responsabile: prof. Emanuela Minardi
"SCRITTORI NELLA SCUOLA"

Il progetto consiste nell'incontro e confronto con i più significativi scrittori italiani, è gratuito, già in atto da 2 anni in altre scuole; il nostro contributo consiste nel far acquistare agli studenti un libro dell'autore prescelto, preparare l'incontro attraverso la lettura e l'individuazione  delle tematiche più interessanti, incontrare l'autore sottoponendogli domande e tematiche da sviluppare e approfondire. La casa editrice fornisce le opere, con il massimo sconto consentito, e si impegna a consegnarle; gli organizzatori programmeranno l'incontro con gli autori portandoli nella nostra scuola.

Responsabile prof. Enrico Bandini
10. PREMI E CONCORSI

FORUM DELLA FILOSOFIA

Il Liceo Faenza indice, in collaborazione con la Società Filosofica Italiana, il concorso nazionale per studenti delle classi conclusive dei Licei. Il concorso, intitolato “Il forum della filosofia”, intende promuovere negli studenti le capacità argomentative e l’approfondimento critico delle tematiche filosofiche.

Collaborano all’organizzazione il Liceo Classico “Gioia” di Piacenza e il Liceo Scientifico “Scacchi” di Bari.

Il concorso si concluderà con un pubblico dibattito a gruppi, su una tematica proposta dal Liceo di Faenza;  sono previsti premi attribuiti da un’apposita commissione giudicatrice.

Responsabile interno prof. Gianguido Savorani

PREMIO LETTERARIO “GIACOMO CAROLI” PER STUDENTI DELLE SCUOLE SECONDARIE SUPERIORI

Il Liceo Faenza indice un concorso letterario riservato agli studenti delle scuole secondarie superiori dei territori di Faenza, Lugo, Ravenna, Forlì, Imola e Cesena. Gli studenti partecipanti dovranno presentare una composizione letteraria in prosa e/o poesia, secondo il Regolamento stabilito dal comitato organizzativo. Il lavoro dovrà rispecchiare la sensibilità e le problematiche del mondo giovanile; è ammessa la possibilità di scegliere tra più generi. Un’apposita giuria, nominata dal dirigente del Liceo “Torricelli” su proposta del comitato organizzativo, assegnerà i premi.

Comitato organizzativo interno: proff. Anna Foschi, Paolo Melandri, Silvia Ricci 

CONCORSO NAZIONALE DI TRADUZIONE DAL LATINO MEDIEVALE E MODERNO “ERASMO DA ROTTERDAM” 

Il Liceo Faenza promuove un concorso nazionale di traduzione dal latino medievale e moderno. L’iniziativa si propone di valorizzare il latino quale strumento di accesso a testi medievali, moderni e contemporanei che rappresentino passaggi importanti per la definizione dell’identità culturale moderna. In particolare il concorso intende valorizzare la conoscenza della lingua latina come strumento di accesso ai documenti negli ambiti letterario, scientifico, politico, teologico, ecclesiale, giuridico e civile.

Comitato organizzativo: proff. Silvia Berdondini, Francesca Monti 

CONCORSO NAZIONALE “TORRICELLI-WEB”


Il Liceo Faenza, in collaborazione con altre Scuole della Provincia di Ravenna, indice il concorso nazionale “Torricelli-web”. Possono partecipare al concorso gruppi costituiti da un minimo di tre fino a un massimo di cinque studenti del Secondo Biennio e dell’anno conclusivo delle Scuole secondarie di secondo grado di tutto il territorio nazionale. A ciascun gruppo si aggiunge, in qualità di tutor, un docente dell’Istituto frequentato dagli studenti partecipanti. I gruppi potranno essere costituiti anche da studenti di classi diverse del medesimo istituto. I gruppi partecipanti dovranno elaborare una presentazione con un massimo di cinquanta slide.

Il lavoro dovrà essere finalizzato all’approfondimento delle tematiche scientifiche in relazione alla cultura e alla società di oggi e dell’immediato futuro e alla acquisizione di una metodologia di ricerca e di un approccio critico allo sviluppo scientifico e tecnologico. L’elaborato dovrà inquadrare la tematica proposta ed esporla in linguaggio accessibile agli studenti (evitando il plagio dalla letteratura scientifica esistente) tenendo conto:

· delle più recenti acquisizioni

· delle problematiche emergenti

· dell’applicabilità a situazioni della vita reale e del lavoro, eventualmente rilevate anche mediante contatti diretti con centri di ricerca scientifica e/o aziendali

· dei più significativi orientamenti della ricerca, con l’indicazione dei centri più attivi in relazione alla questione proposta.

Dovrà, inoltre, contenere una bibliografia essenziale e ragionata, comprendente i principali link di riferimento.  

I lavori saranno valutati relativamente ai contenuti e alle modalità di presentazione e fruizione.

Gli elementi da valutare saranno, in particolare, 

relativamente ai contenuti:

· l’approfondimento scientifico, anche attraverso opportuni contatti con centri di ricerca scientifici e/o aziendali;

· la rilevanza attribuita agli aspetti metodologici;
relativamente alla modalità di presentazione/fruizione dell’elaborato:

· la chiarezza del linguaggio;

· la fruibilità didattica; 

· l’organicità; 

· l’originalità.

Comitato organizzativo: proff. Silvia Berdondini, Letizia Dall’Osso

11. PIANO LAUREE SCIENTIFICHE

Si prevede che questo progetto sia finanziato con i contributi delle famiglie

Il Piano Lauree Scientifiche è promosso dal MIUR, dalla Conferenza dei Presidi delle Facoltà di Scienze e da Confindustria. Ha l'obiettivo generale di promuovere le immatricolazioni ai corsi di laurea delle Facoltà di Scienze MM FF NN e Chimica Industriale, mantenendo un elevato standard di qualità degli iscritti, di incrementare il numero di laureati nella stessa disciplina e di potenziare il loro inserimento nel mercato del lavoro. Si propone, inoltre, di favorire da parte di studenti e docenti un atteggiamento costruttivo verso la cultura delle scienze e delle tecnologie.

Chimica


La nostra scuola aderisce per l’anno scolastico 2014/2015, partecipando con un gruppo di 24 studenti delle classi terminali di tutti gli indirizzi ad attività pratiche di laboratorio presso la facoltà di Chimica Industriale sede di Faenza. Saranno trattati argomenti riguardanti: La chimica dei saponi, Il mondo dei coloranti organici, i Nanomateriali, Alginati e Sferificazione, i Materiali polimerici.

Responsabile prof. Claudia Terzi 
Fisica

Il Liceo Faenza, in collaborazione con il dipartimento di Fisica dell'Università degli Studi di Bologna, persegue tali obiettivi attraverso una molteplicità di azioni che prevedono la possibilità per i nostri studenti di partecipare a: 

· Corsi - laboratorio presso il Dipartimento di Fisica di Bologna per  studenti delle classi quinte che, per cinque pomeriggi, potranno utilizzare, sotto la supervisione e l'insegnamento di ricercatori della facoltà, moderne apparecchiature di ricerca ed avanzate tecniche di acquisizione ed analisi dei dati. La relazione finale servirà per acquisire Crediti Formativi Universitari (CFU) e potrà essere utilizzata per l'Esame di Stato.

· Iniziativa “Laboratori aperti” rivolta principalmente agli studenti delle classi quarte e terze. Gli studenti, per la durata di una mattina, non visiteranno semplicemente uno o più laboratori di ricerca, ma saranno parte attiva di una misura appositamente predisposta e potranno utilizzare (sotto la supervisione di un ricercatore) moderne attrezzature di ricerca.

· “I mestieri del Fisico", ossia un incontro con alcuni ex studenti di Fisica dell'Ateneo bolognese che hanno messo a frutto la loro laurea nel mondo dell'industria, della finanza, della sanità, degli enti locali, della divulgazione scientifica.

· Conferenze tenute a scuola dai ricercatori di diversi settori.

· Le suddette attività sono subordinate alla collaborazione offerta dall’Università di Bologna.

Responsabile prof. Peter Ulf Johan Helgesson
Matematica

Il Liceo di Faenza partecipa al Piano Lauree Scientifiche (2014-2015), in collaborazione con il Dipartimento di Matematica e Statistica dell’Università di Bologna. Tale iniziativa, nata con la motivazione iniziale di incrementare il numero degli iscritti ai corsi di laurea in Scienze Matematiche, Fisiche e Naturali, di Chimica Industriale e di Statistica, nonché di migliorare la conoscenza e la percezione delle discipline scientifiche della Scuola secondaria di secondo grado, offre agli studenti le seguenti opportunità:

· Laboratori con attività presso il Dipartimento di Matematica e il Dipartimento di Scienze Statistiche, nella forma di Laboratori guidati da insegnanti messi a disposizione dall’Università. Gli insegnanti di riferimento saranno coinvolti nella fase di progettazione e in parte della fase di realizzazione con gli studenti. Alcune attività potranno essere aperte ad un pubblico di studenti ed insegnanti più ampio. Lo scopo è quello di mettere a punto un modo diverso di presentare agli studenti argomenti significativi della matematica, coinvolgendoli direttamente nel lavoro del “fare matematica”, e al tempo stesso formare insegnanti che siano in grado di trasmettere anche ad altri insegnanti una mentalità e un atteggiamento nei confronti del lavoro con gli studenti più operativo, coinvolgente e, in definitiva, più adeguato al principio che la matematica si fa, e non si apprende solo ascoltando una bella lezione.

· ‘Professione Matematico’: un ciclo di incontri in cui i matematici che hanno studiato a Bologna, o che hanno contatti scientifici con docenti bolognesi, e che attualmente operano in campo industriale, bancario e dei servizi presentano una breve relazione sulle loro esperienze lavorative e rispondono alle domande poste loro da studenti e docenti partecipanti all’incontro.

Responsabile prof. Vincenzina Pileggi
Olimpiadi Scienze Naturali

Organizzate dall’ANISN Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali, prevedono una fase di istituto e eventuali fasi successive fino alle nazionali. Parteciperanno gli studenti selezionati dai loro docenti.

Responsabile prof. Roberta Ravaglioli

12. LABORATORI DI RICERCA E DI DIDATTICA PER I DOCENTI RICERCATORI E STUDENTI
LABORATORIO DI DIDATTICA DELLA FISICA


Si organizza la partecipazione di classi o gruppi di studenti ad attività, ricerche, concorsi banditi a livello nazionale. Tra questi si citano:

· Gare delle “Olimpiadi di Fisica“ (per il secondo biennio e l’anno conclusivo) e “giochi di Anacleto” (per il biennio) con la partecipazione di studenti  meritevoli a OLIFIS-Emilia Romagna, scuola estiva di approfondimento delle competenze scientifiche degli studenti, attraverso giornate di studio mirate alla preparazione delle Olimpiadi della Fisica (Nazionali e Internazionali). La scuola ha luogo presso il Centro Residenziale Bertinoro (FC)

Responsabile prof. Peter Ulf Johan Helgesson.

Gare di matematica

Si organizza la partecipazione di gruppi di studenti a varie gare di matematica inserite nel progetto per la “valorizzazione delle eccellenze”: 

· le Olimpiadi di matematica (Giochi di Archimede), gara individuale, organizzata dall’Unione Matematica Italiana, 

· le Olimpiadi di matematica gara a squadre,

· i Giochi d’Autunno dell’Università Bocconi,

· i Kangourou della matematica organizzati da Kangourou Italia con il Dipartimento di Matematica dell'Università degli Studi di Milano o Scienze dell'Informazione

Docente responsabile prof. Angela Drei 
Gare di informatica

Si organizza la partecipazione di gruppi di studenti alle seguenti  gare:

· Le Olimpiadi di informatica organizzate da AICA (Associazione Italiana per l’Informatica  e per il Calcolo Automatico)  

· I Kangourou dell’informatica, organizzati da Kangourou Italia con il Dipartimento di Scienze dell’Informazione dell'Università degli Studi di Milano.


Docente responsabile prof. Roberto Rosetti
Gare di LINGUA INGLESE

Si organizza la partecipazione di gruppi di studenti alle seguenti  gare:

· i Kangourou della lingua inglese, competizione a carattere provinciale, regionale e nazionale, accreditata presso il MIUR quale soggetto proponente iniziative di valorizzazione delle eccellenze e patrocinata dall’università di Cambridge.

Responsabile: Prof. Domenico Ronchetti 
13. PREVENZIONE DISAGIO – EDUCAZIONE ALLA SALUTE

Il Liceo, in collaborazione  con le singole U.O. (Unità Operative) del Distretto sanitario di Faenza e del suo Ambito ospedaliero, propone una serie di interventi di educazione alla salute rivolti alle singole classi sulla base dei bisogni già emersi, o che si evidenzieranno nel corso dell’anno scolastico.

Temi proposti

1) Fumo di tabacco e giovani

Classi coinvolte: prime

Collaboratori esterni: Istituto Oncologico Romagnolo (I.O.R.) con collaborazione di AUSL di Ravenna

2) Ti voglio donare – Donazione organi

Classi coinvolte: seconda, terza, quarta

Collaboratori esterni: AIDO

3) Stili di vita e prevenzione oncologica

Classi coinvolte: quarte

Collaboratori esterni: Equipe I.O.R.

4) Interventi di educazione alla donazione

Classi coinvolte: Quinte

Collaboratori esterni: Volontari AVIS  ADMO

5) Malattie infettive e malattie sessualmente trasmesse

Classi coinvolte: seconde e terze

Collaboratori esterni: SERT e Consultorio giovani

6) Interventi sui casi di violenza sulle donne

Classi coinvolte: seconde e terze

Collaboratori esterni: operatori associazione SOS Donna

7) Alimentazione

Collaboratori esterni: AUSL

8) Prevenzione abuso alcool

Collaboratori esterni: Polizia Municipale

Per tutte le attività proposte i coordinatori dei consigli di classe raccoglieranno le richieste e le presenteranno al docente referente per l’educazione alla salute, che le inoltrerà ai collaboratori esterni.

N.B.  le classi  coinvolte nei vari progetti sono qui specificate solo a livello indicativo.

Responsabile: prof. Giovanna Polese 

14. EDUCAZIONE STRADALE

Il programma formativo, destinato agli studenti del biennio, intende sviluppare nei giovani, in relazione all’educazione stradale, il rispetto di sé, delle regole e degli altri, nell’ottica di una formazione unitaria alla convivenza civile.

Responsabile: prof.  Antonella Romboli 
15. ORIENTAMENTO POST–DIPLOMA E UNIVERSITARIO
ALTERNANZA SCUOLA – LAVORO

Orientamento


L’attività di orientamento post-diploma e universitario si colloca in momenti diversi del percorso scolastico. L’attività orientativa, parte integrante dei curricoli di studio, è focalizzata soprattutto sull’esplorazione dell’offerta universitaria, del mercato del lavoro e del mondo delle professioni attraverso modalità attive che vedono la partecipazione degli studenti e degli operatori della scuola.

Il progetto attivato con la partecipazione di esperti esterni prevede un percorso di orientamento rivolto agli studenti delle classi quinte, che si attua attraverso una serie di incontri informativi sul funzionamento el’organizzazione della realtà universitaria, sull’esplorazione del mercato del lavoro e sul mondo delle professioni.


Sono, inoltre, previsti, per gli studenti delle classi quinte: visite a centri universitari; incontri con docenti universitari; incontri finalizzati a illustrare i percorsi post–diploma non universitari.


Potranno, inoltre, essere attuati corsi di preparazione ai test di accesso alla Facoltà universitarie.

Responsabile prof. Silvia Berdondini 
Alternanza scuola-lavoro

L’alternanza scuola-lavoro, nell’ambito del processo formativo, costituisce un’importante opportunità di conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Vengono effettuati tirocini estivi presso enti pubblici e aziende private per una durata minima di tre settimane e per una durata massima di cinque settimane. Il tirocinio estivo, anche se di breve durata, è un valido strumento formativo e orientativo finalizzato ad agevolare le scelte professionali e a favorire il raccordo scuola-lavoro. Il Liceo favorisce la partecipazione degli studenti a questa esperienza per la sua forte validità didattica e formativa.

Potranno, inoltre, essere promossi brevi stage formativi destinati agli studenti di tutti gli indirizzi, presso aziende ed enti che operano nei settori più attinenti alle specificità dei corsi di studio frequentato. 

Responsabile prof. Giuliana Cardelli  

16. VIAGGI DI ISTRUZIONE - SOGGIORNI DI STUDIO ALL’ESTERO 

I viaggi di durata superiore alla giornata hanno come scopo l'integrazione culturale generale e l'integrazione della preparazione specifica di indirizzo; essi si effettuano nell'arco di più giornate, fino a un totale di cinque giorni scolastici.

Per le classi prime si prevedono viaggi della durata massima di due giorni. Per le classi seconde, terze e quarte si prevedono viaggi della durata massima di quattro giorni scolastici. 

Per le classi quinte si prevedono viaggi della durata  massima di cinque giorni scolastici.

I soggiorni-studio e gli scambi con l’estero possono avere durata superiore.

Possibili mete per le classi dalla prima alla quarta

Viaggi della durata di un giorno

Arezzo e/o Sarsina, Sansepolcro

Bologna

Bolzano

Brescia

Ferrara

Firenze

Frasassi e museo del Balì

Mantova e Sirmione

Milano

Padova

Parma
Pennabilli, Sarsina e Verucchio

Perugia e/o Gubbio e Assisi

Pisa e Lucca

Populonia (Parco e Laboratorio di archeologia)

Recanati

Reggio Emilia

Rimini

Rovereto

Trekking nella Foresta Casentinese e La Verna

Trento

Venezia

Verona

Potranno essere scelte come mete anche località italiane di rilevanza artistico-culturale, purchè le finalità del viaggio di istruzione siano coerenti con i contenuti culturali trattati nel corso dell’anno.

Viaggi della durata di due giorni (un pernottamento)

Dolomiti

Firenze

Genova e Cinque Terre

Lucca, Cecina e Volterra

Lago di Como

Milano

Pisa, Portofino

Recanati e monti Sibillini

Roma

Siena, S.Gimignano, S.Galgano e Monteriggioni

Vicenza e ville venete

Torino e Stupinigi

Trieste, Aquileia e Riserva di Miramare

Viaggi della durata di tre giorni (due pernottamenti)

Avignone e Provenza 

Bressanone, Salisburgo e Trento

Castelli Valle d’Aosta

Cerveteri, Tarquinia e Parco dell’Uccellina

Genova e Nizza

Isola d’Elba

Firenze, Pisa, Lucca e Volterra

Pompei, Ercolano, Caserta e Napoli 

Roma e Tivoli

Siena, S.Gimignano, S.Galgano, Monteriggioni, Pienza e S.Antimo

Sorrento e Costiera amalfitana

Trekking nella Foresta Casentinese, La Verna, Camaldoli e Sansepolcro

Torino e Svizzera

Umbria e Perugia

Trieste, Fiume e Pola

Viaggi della durata di quattro giorni (tre pernottamenti)

Amalfi, Pompei, Ercolano, Caserta e Napoli 

Avignone e Provenza

Calabria

Castelli di Baviera

Castelli e parchi Valle d’Aosta

Genova e Cinque Terre

Puglia e Matera

Roma e Tivoli

Sicilia occidentale

Sicilia orientale

Siracusa in occasione di spettacolo teatrale classico

Trieste, Aquileia, zona carsica, Fiume, Pola

Venezia e ville del Brenta

(Vista la distanza dei siti, è data la possibilità di anticipare e/o posticipare un viaggio in traghetto ad un festivo da aggiungere ai quattro giorni scolastici da computarsi)

Viaggi della durata di cinque giorni (quattro pernottamenti)

(Riservati alle sole classi conclusive)

Berlino

Bruxelles

Catania e Taormina

Copenhagen

Cracovia

Dublino

Edimburgo e Blue Mountains
Lione

Lisbona

Monaco di Baviera 

Parigi

Barcellona, Valencia; Nizza

Granada, Siviglia e altre città nella Spagna

Londra

Norimberga e Monaco

Praga

Sanremo e Costa Azzurra

Strasburgo e Bruxelles

Torino e Ginevra

Tour della Grecia classica

Tour Sicilia e isole Eolie

Trieste e Vienna

N.B. Per le sole classi conclusive e in considerazione della preparazione all’Esame di Stato è data la possibilità di anticipare il viaggio al Primo Quadrimestre.

Per l’indirizzo Linguistico sono previste le seguenti iniziative:

Soggiorno -studio in lingua inglese (Londra o Dublino), di regola nella classe terza.  

Scambio in lingua tedesca, di regola nella classe quarta.

Soggiorno-studio o viaggio di istruzione in Francia o Spagna, di regola nella classe seconda.

Per particolari esigenze organizzative o legate alle caratteristiche della classe, le tre iniziative potranno essere ruotate nell’ambito del triennio o anticipate di un anno.

Anche le classi terze,quarte o quinte di altri indirizzi potranno effettuare, in alternativa al viaggio di istruzione, soggiorni-studio all’estero (con pernottamento all’estero). 

Per gli studenti delle classi quarte di tutti gli indirizzi è prevista la possibilità di effettuare un anno di studio all’estero, secondo le norme vigenti in materia. Gli studenti in soggiorno all’estero riceveranno, a richiesta, le opportune informazioni da parte del Liceo circa lo svolgimento dei programmi del quarto anno. Al termine del periodo di studi all’estero, prima dell’inizio delle lezioni, visti l’esito degli studi compiuti presso la scuola straniera e il risultato di un’eventuale prova integrativa, il Consiglio di Classe delibererà circa l’ammissione alla classe quinta.

17. COMUNICAZIONI SCUOLA – FAMIGLIA

In aggiunta alle valutazioni di fine quadrimestre l’Istituto fornisce alle famiglie le seguenti comunicazioni:

· predisposizione corsi di recupero a carattere intensivo con indicazione delle carenze riscontrate e piano di lavoro;

· assenze di studenti minorenni non giustificate e non comunicate preventivamente da parte della famiglia. Le assenze non giustificate non comportano il dovere da parte della scuola di attivare iniziative di recupero.

Le circolari interne possono essere liberamente consultate da parte di studenti e genitori nel sito e nei locali della scuola. 

Sono previsti ricevimenti generali da parte di tutti i docenti (uno per ciascun quadrimestre) e ricevimenti da parte dei singoli docenti di norma a cadenza settimanale o quindicinale. I genitori potranno prenotare il ricevimento settimanale o quindicinale, qualora il docente si renda disponibile,  utilizzando il portale ArgoScuolanext già in uso per la visualizzazione dei voti.
Potranno comunicare con i docenti e il dirigente anche i genitori degli studenti maggiorenni, salvo che gli studenti maggiorenni stessi non presentino al dirigente richiesta in senso contrario.

Nel caso di non ammissione al successivo anno di corso la scuola, prima dell’esposizione dei tabelloni, avvertirà le famiglie degli studenti mediante lettera raccomandata o, qualora i tempi siano ristretti, mediante fonogramma. La comunicazione verrà inviata anche alle famiglie degli studenti maggiorenni, salvo quanto previsto al capoverso precedente.

18. ORGANIZZAZIONE INTERNA – ORGANI COLLEGIALI

Gli organi collegiali sono quelli previsti dal D. Lgs. 297 del 16.04.1994, che ne stabilisce altresì le attribuzioni. Essi funzionano secondo la normativa vigente, fino all’emanazione di nuove norme che ne disciplinino il funzionamento. 

In particolare il Consiglio di Istituto esprime gli indirizzi e i criteri generali riguardo alla programmazione delle attività formative e l’organizzazione interna; delibera i regolamenti interni; promuove i contatti con altre scuole e delibera la partecipazione ad attività esterne.

Secondo quanto è stabilito dal Decreto Interministeriale 44 del 01.02.2001, il Consiglio di Istituto approva il “programma annuale” relativo all’attività finanziaria dell’istituto e approva il “conto consuntivo”; delibera, inoltre, i criteri e i limiti a cui deve attenersi il dirigente nello svolgimento dell’attività negoziale prevista dal citato Decreto Interministeriale; delibera, infine, in ordine a quanto indicato in materia di attività negoziale dal medesimo Decreto. 

Il Collegio dei Docenti “ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico” dell'Istituto; in tal senso esso “cura la programmazione dell'azione educativa anche al fine di adeguare, nell'ambito degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, i programmi di insegnamento alle specifiche esigenze ambientali e di favorire il coordinamento interdisciplinare” (D. Lgs. 297/1994, art. 7). Esso, in particolare, è la sede in cui si confrontano le varie proposte e i vari orientamenti programmatici e metodologici, anche alternativi. Di norma le indicazioni che esso fornisce ai consigli di classe sono, pur nel loro carattere unitario, flessibili e configurano un ventaglio di possibilità tra cui i consigli medesimi potranno operare le loro scelte.

I Consigli di Classe sono le unità operative in rapporto all'attività didattica delle singole classi. Essi svolgono la loro attività in raccordo con il Collegio dei Docenti, ma conservano uno specifico spazio di autonomia. In particolare essi assicurano l'attuazione in prospettiva unitaria del progetto educativo procedendo periodicamente alla verifica della sua attuazione e programmano i percorsi interdisciplinari. I Consigli di Classe si riuniscono, oltre che in occasione degli scrutini di fine quadrimestre, almeno due volte nel primo quadrimestre e almeno una volta nel secondo quadrimestre.

Dipartimenti Disciplinari

Il Collegio dei Docenti esprime al suo interno i dipartimenti relativi alle aree disciplinari. Per ogni Dipartimento, costituito da tutti i docenti di una medesima area disciplinare, è nominato un coordinatore:

Lettere primo biennio: prof. Alpi;

Lettere secondo biennio e anno conclusivo:  prof. Zangirolamii;

Lettere Classico secondo biennio e anno conclusivo: prof. Monti;

Matematica, Informatica e Fisica Indirizzi Artistico, Classico, Linguistico e Scienze umane: prof. Giovannoni;                                                                                            

Matematica, Informatica e Fisica indirizzo Scientifico: prof. Baldassari;

Lingue straniere: prof. ssa Alberghi Elisa;

Scienze naturali: prof. ssa Terzi;

Storia e Filosofia, discipline dell'area antropologica e giuridica: prof. Baschetti;

Disegno e storia dell’Arte, Storia dell’arte, Musica: prof. Donati;

Religione: prof. ssa Severi;

Discipline Artistiche: prof. Antonella Cimatti

Scienze motorie: prof. Nives Tassinari.

I coordinatori del Dipartimenti consulteranno i colleghi e riferiranno periodicamente al Dirigente scolastico, in particolare riguardo alle seguenti attività: attuazione POF, verifiche e valutazioni, programmazione educativa, attuazioni di criteri omogenei per quanto riguarda lo svolgimento dei programmi, interventi integrativi, adozione libri di testo, corsi di formazione e aggiornamento, iniziative culturali e sportive. Ai coordinatori del Dipartimento Disciplinare è altresì affidato il compito di accogliere i nuovi docenti della rispettiva area disciplinare e di fornire loro ogni indicazione utile di carattere organizzativo o didattico.

Coordinatori di indirizzo

Per ogni indirizzo liceale, corrispondente a un diploma conclusivo, è nominato dal Dirigente scolastico un coordinatore di indirizzo. I coordinatori di indirizzo sottoporranno al Dirigente scolastico e agli organi collegiali ogni eventuale problematica di carattere didattico, disciplinare od organizzativo relativa agli indirizzi rappresentati, anche in relazione a esigenze manifestate dai colleghi docenti, e anche per quanto riguarda eventuali adattamenti degli orari delle lezioni. Promuoveranno, inoltre, tutti gli opportuni contatti e scambi di vedute tra docenti finalizzati a migliorare il funzionamento dell’indirizzo. Dovranno fornire, in collaborazione con i coordinatori dei Dipartimenti ed eventualmente di altri colleghi, assistenza tutoriale ai docenti supplenti, fornendo le opportune informazioni circa lo svolgimento dei programmi e le metodologie didattiche. Dovranno, infine, formulare osservazioni e proposte al Dirigente scolastico e agli organi collegiali per quanto concerne le condizioni ambientali e strutturali, con particolare riferimento alla sicurezza dei locali e delle strutture e alla rimozione di eventuali barriere architettoniche.

Collaboratori del Dirigente scolastico, coordinatori di sede, responsabili di funzioni strumentali, coordinatori e segretari dei Consigli di Classe, responsabili di attività.

Il Dirigente scolastico nomina due, o più, docenti collaboratori (uno dei quali è nominato dal Dirigente stesso collaboratore con funzioni vicarie). Ciascuno di essi riceverà incarichi operativi e/o specifiche deleghe.



Per la sede Centrale, per la sede dell’indirizzo Classico e per la sede degli indirizzi Linguistico, degli indirizzi Artistico e Scienze Umane sono nominati i docenti coordinatori di sede. A questi sono affidati i seguenti compiti:

· autorizzare, secondo le modalità previste dal Regolamento Interno, le uscite anticipate e le entrate in ritardo degli studenti;

· predisporre la sostituzione dei docenti assenti nei casi in cui non è nominato un supplente; riferire tempestivamente al Dirigente scolastico eventuali situazioni problematiche, con particolare riferimento alle condizioni ambientali, alla sicurezza dei locali e delle strutture, alla presenza di eventuali barriere architettoniche e alla disciplina degli studenti;

· coordinare l’uso dei laboratori nelle sedi a loro affidate;

· segnalare tempestivamente alla presidenza il fabbisogno di materiali e forniture relativi alla sede di loro competenza, nonché eventuali disfunzione relative a macchinari e strumentazioni didattiche;

· vigilare sulla regolare esposizione della cartellonistica, con particolare riguardo alla sicurezza e al divieto di fumare. 


I coordinatori di sede avranno cura di individuare essi stessi i colleghi incaricati di sostituirli quando essi non sono presenti. I nominativi dovranno essere comunicati al Dirigente ed esposti presso le portinerie delle sedi, affinché studenti e genitori possano all’occorrenza rivolgersi ad essi. In caso di assenza sia dei coordinatori sia dei docenti incaricati di sostituirli, sono delegati a svolgere le funzioni di coordinatore di sede i docenti coordinatori delle classi a cominciare da quelle conclusive, secondo l’ordine alfabetico delle sezioni.

Sono individuate le seguenti funzioni strumentali all’attuazione del POF, per ciascuna delle quali è stato nominato un docente responsabile.

· Coordinamento didattico e organizzativo IDEI;

· Coordinamento nuove tecnologie applicate alla didattica e alle comunicazioni scuola-famiglia. 

· Raccordo con soggetti esterni e con la scuola di base;

· Integrazione studenti

Coordinatori e segretari (incaricati gestione atti dei Consigli di Classe)

I coordinatori dei Consigli di Classe sono nominati dal Dirigente scolastico. Il coordinatore dovrà essere un punto di riferimento costante per i docenti, gli studenti e le famiglie. Ai docenti coordinatori dei consigli di classe dovranno essere tempestivamente segnalati da parte dei colleghi i casi di comportamento indisciplinato degli studenti, le eventuali situazioni di disagio e i problemi connessi al profitto. I coordinatori medesimi provvederanno a inviare, tramite la presidenza, le opportune comunicazioni alle rispettive famiglie e promuoveranno le necessarie intese tra i colleghi del Consiglio di Classe. Essi dovranno, inoltre, fornire al Dirigente scolastico informazioni sul profitto di eventuali studenti in difficoltà, al fine di predisporre le opportune iniziative di recupero.

I medesimi docenti dovranno comunicare tempestivamente alla presidenza il verificarsi di atti vandalici o danneggiamenti nelle aule di loro pertinenza

Ai docenti coordinatori compete altresì la compilazione del registro delle assenze degli studenti. I docenti coordinatori dovranno informare le famiglie, mediante comunicazione trasmessa alla segreteria, relativamente alle assenze mensili superiori a cinque giorni. Gli stessi dovranno altresì consegnare alle famiglie i moduli relativi alle attività di recupero. 

I docenti coordinatori dei Consigli di Classe dovranno inoltre comunicare immediatamente alla presidenza la presenza nelle aule di fattori di rischio diversi, per qualità o per entità, da quelli già segnalati nell’apposito Documento redatto ai sensi del D. Lgs. 81/2008 (in visione presso ogni sede) e dovranno vigilare sulla corretta applicazione delle misure di sicurezza, segnalando tempestivamente ogni irregolarità. 

Per quanto riguarda le classi conclusive i docenti coordinatori dovranno curare, d’intesa con i colleghi, la redazione del Documento del Consiglio di Classe previsto dalla normativa concernente l’Esame di Stato.

Inoltre, come già sopra indicato, i docenti coordinatori sono invitati a controllare personalmente che le comunicazioni che recano la dicitura “una copia a ciascuna classe” siano conservate nelle cartelline messe a disposizione dalla segreteria e a segnalare tempestivamente ogni irregolarità.

Per le sole classi conclusive è nominato dal Dirigente (ai sensi del D. Lgs 297/1994, art. 5, c. 5) un segretario verbalizzatore; il segretario è incaricato della stesura dei verbali del consiglio e della gestione dei dati e dei documenti relativi ai debiti e ai crediti, per quanto di pertinenza dei Consigli di Classe. In caso di assenza del segretario le funzioni a lui attribuite sono svolte da altro docente nominato dal coordinatore. Per le restanti classi le funzioni di verbalizzazione verranno svolte a turno dai vari docenti.
Responsabili e coordinatori di attività

Saranno, inoltre, nominati dal Dirigente scolastico i seguenti responsabili e coordinatori (ovvero i corrispondenti incarichi saranno affidati ai docenti collaboratori del Dirigente o a docenti utilizzati in attività non di insegnamento):

· responsabili Viaggi e relativi controlli (Sezione Classica e Sezione Scientifica);

· responsabile Educazione stradale;

· responsabili Laboratori, Biblioteche e Palestre

· responsabili  corsi di approfondimento (vedi sopra);

· responsabili per eventuali altre attività da individuare.

Commissione scientifico-didattica

La commissione scientifico-didattica è presieduta dal Dirigente scolastico ed è composta dai docenti responsabili delle funzioni strumentali, dai docenti coordinatori di indirizzo, dai docenti coordinatori delle aree disciplinari (dipartimenti)  sopra indicate e dai referenti per le biblioteche.

La commissione scientifico-didattica dovrà, attraverso incontri collegiali o attraverso il lavoro individuale dei suoi componenti:

· presentare motivate proposte al Consiglio di Istituto relativamente all'acquisto, al rinnovo e alla conservazione delle attrezzature tecnico-scientifiche, dei sussidi audio-visivi e delle dotazioni librarie;

· formulare proposte organiche riguardo le metodologie didattiche da utilizzare per i corsi di recupero e sostegno e l'acquisto dei relativi materiali;

· curare l'organizzazione di attività di ricerca scientifica eventualmente proposte dalla presidenza o da gruppi di docenti e da questi condotte con o senza la collaborazione di soggetti esterni;

· elaborare eventuali progetti di sperimentazione (metodologico-didattica oppure di ordinamenti e strutture);

· esprimere quando richiesto una valutazione riguardo le attività del Liceo che rientrano nelle proprie competenze; la commissione, a tal proposito, dovrà consultare, secondo le modalità giudicate più opportune, studenti e genitori. 

19. MODALITÀ APERTURA SEGRETERIA E APERTURE POMERIDIANE 

La segreteria sarà aperta per l’utenza tutti i giorni lavorativi dalle ore 7.45 alle ore 8.45 e dalle 11.45 alle 13.00.

Buona parte delle attività didattiche extracurricolari previste dal Piano saranno effettuate in orario pomeridiano, con l’esclusione, salvo esigenze particolari, dei pomeriggi di sabato. Nel corso di tali attività sarà presente almeno un collaboratore scolastico, salvo i casi in cui, per l’esiguo numero dei partecipanti, sia ritenuta sufficiente la presenza dell’insegnante responsabile. La presenza di unità A.T.A. potrà essere accresciuta qualora ciò si renda necessario. Di norma la sede della Sezione Scientifica sarà aperta nelle giornate di lunedì, martedì e venerdì mentre la sede di via Pascoli nei giorni di giovedì, la sede di Corso Baccarini il mercoledì. 

.

20. RISORSE

RISORSE STRUMENTALI E TECNOLOGICHE

Il Liceo dispone di 9 LIM due presso la sede di Corso Baccarini, due nella sede di Via Pascoli , quattro presso la sede del Classico e due presso la sede dello Scientifico

È inoltre dotato dei seguenti laboratori e delle seguenti biblioteche, di cui si indicano le principali caratteristiche della dotazione:

Sede di Via S: Maria dell’Angelo, 1 Indirizzo Classico

Laboratorio di Informatica 

Il laboratorio è dotato di 20 computer di ultima generazione (19 a disposizione degli studenti + 1 per il docente). L’aula è dotata di scanner, videoproiettore e stampanti di rete (laser e a getto di inchiostro). Nei PC del laboratorio i software installati sono windows 7, pacchetto office 2007, derive e cabri; i computer sono collegati in rete tra loro e ad Internet tramite linea ADSL veloce. Nell’auletta adiacente è presente un PC IMAC, per utilizzo di gruppo da parte degli studenti. 

Aula multimediale 

L’aula è in grado di ospitare 30 studenti e dispone di un’unità multimediale, collegata ad internet, in grado di proiettare immagini dal PC o da DVD. Inoltre l’unità è dotata di videoregistratore e telecamera con funzione di lavagna luminosa. I segnali audio sono trasmessi in cuffia. 

Ulteriori attrezzature multimediali a disposizione

Da tutte le aule è possibile collegarsi a Internet tramite rete wireless protetta. La sede dispone di due televisori, di cui uno 42 pollici di ultima generazione con PC e lettore DVD incorporati e collegato a Internet e uno con lettore per videocassette, entrambi movibili con carrello a ruote. Inoltre è disponibile un PC con videoproiettore  trasportabile a carrello per le lezioni multimediali che si svolgono nelle aule e due proiettori per lucidi.  

Laboratori di Chimica, Fisica,  Scienze 

I laboratori dispongono di vari materiali didattici utilizzabili nelle diverse discipline attinenti al curricolo.

Scienze della terra: vasta collezione di campioni di rocce e minerali, modelli astronomici, modelli di strutture geologiche, vasta collezione di carte geografiche di varia scala e tipi (es. plastici).

Biologia: modelli anatomici umani illustranti vari organi e apparati, modelli di strutture zoologiche e botaniche, campioni conservati di esseri viventi, vetrini per analisi microscopica di organismi e strutture, 12 microscopi per effettuare osservazioni, materiale per l’esecuzione di semplici preparati.

Biblioteca 

La biblioteca è divisa in tre sezioni: antica, didattica, narrativa; è dotata di un notevole patrimonio sia di libri sia di riviste. I libri sono oltre 21.000; una parte consistente di essi è antica, in quanto proviene dalla biblioteca dei Gesuiti. Si tratta soprattutto di testi pertinenti alla letteratura antica (notevole la parte greca) e moderna. Sono consultabili, tra l’altro, il Lexicon di Forcellini, alcune enciclopedie e il Dizionario della Lingua Italiana UTET a cura di S. Battaglia. La narrativa è presente sia con i classici sia con autori più recenti. Sono ben sviluppate anche la parte storica e quella filosofica. In tempi recenti si è ampliata la parte scientifica. Il catalogo è per la maggior parte informatizzato. I testi a carattere didattico sono a disposizione degli studenti. Sono presenti numerose riviste a carattere scientifico e culturale (gli ultimi numeri sono a disposizione presso la “Sala riviste” nella Sezione Scientifica).

Sede  di Via Pascoli - Indirizzo Linguistico

Laboratorio di Lingue 

Il laboratorio linguistico audio-attivo-comparativo, di recente installazione, in grado di ospitare 30 studenti, permette l’utilizzo di audiocassette, videocassette, DVD, CD e CD-rom e garantisce il collegamento a Internet.

Laboratorio di informatica

Il laboratorio  dispone di n. 15 postazioni multimediali per studenti e di n. 1 postazione docente dotata di stampante, scanner, videoproiettore e collegata ad Internet.

Sede di Via S. Maria dell’Angelo, 48 - Indirizzo Scientifico

Laboratori di Informatica, aule multimediali 

La sezione scientifica dispone di tre laboratori di Informatica e aule multimediali con le seguenti dotazioni: 

Laboratorio 1 (Informatica e Lingue): 30 notebook a disposizione degli studenti, + 1 PC per il docente, Server Moodle, videoproiettore, stampante condivisa.

Laboratorio 2: 16 PC a disposizione degli studenti, 1 PC per il docente, videoproiettore, stampante.

Laboratorio 3 (Informatica e Matematica): 15 PC a disposizione degli studenti, + 8 notebook a disposizione degli studenti  + 1 PC per il docente + stampante + scanner. Nel laboratorio 3 sono presenti anche: macchine matematiche per lo studio delle coniche e delle trasformazioni geometriche; strumenti utili all’analisi e allo studio delle geometrie non euclidee. 

Aula multimediale (audiovisivi): 1 PC cattedra, 1 videoproiettore, impianto di amplificazione.

Aule LIM (n.2 di cui  n.1 disponibile) dotata di n. 1 PC , n. 1 proiettore,  n.1 lavagna interattiva.

Aula di proiezione: 1 televisore, 1 lettore DVD, 1 lettore VHS.


Sono inoltre disponibili: n.1 scanner, n. 30 calcolatrici scientifiche, n.2 lavagne luminose, n.1 telecamera.

Sono, inoltre, disponibili: 1 scanner, 30 Calcolatrici scientifiche, 2 lavagne luminose, 1 telecamera, 1 impianto audio portatile per amplificazione.

Laboratori di Fisica 

La Sezione Scientifica dispone di due laboratori di Fisica, organizzati per la presentazione di esperienze dalla cattedra o per attività svolte direttamente dagli allievi a piccoli gruppi. Le attrezzature consentono di realizzare anche esperimenti con acquisizione ed elaborazione dei dati mediante computer.

È disponibile un telescopio Celestron 8 per osservazioni astronomiche. 

Laboratori di Biologia e Chimica, Stazione Meteorologica 
Il laboratorio di Biologia è dotato di 12 nuovi microscopi (1000 ingrandimenti) e di relativo banco di lavoro, con postazioni fornite di strumentazione opportuna. Uno di questi microscopi può essere collegato a un computer e a un videoproiettore per visione ingrandita; è dotato, inoltre, di materiale macroscopico conservato in vitro, di materiale riproducente a grandezza naturale sistemi e apparati dell’uomo, di reperti fossili. 

Il laboratorio di Chimica è provvisto, oltre all’usuale dotazione di vetreria pyrex, di banchi di lavoro in ceramica con 12 Bunsen, bilance elettroniche, apparecchi per la misura del pH, attrezzature per elettrolisi. È presente una cappa di sicurezza collegata a un aeratore e un sistema generale di allarme in caso di fughe di gas.

Laboratorio fotografico 

Il laboratorio è attrezzato per sviluppo e stampa di foto in bianco e nero.

Laboratorio di Lingue 

Il laboratorio è dotato di:

· 1 TV;

· 1 lettore di videocassette;

· 1 decoder TV satellitare;

· 1 Lettore CD;

· 1 Registratore Technics (con due casse amplificatrici);

· 1 Proiettore per computer ;

· 1 Schermo detraibile a parete;

· 5 Registratori per audio cassette e cd-rom;

· 1 Computer completo di casse e “adattatore” per visualizzare i programmi del computer sul TV + stampante;

· 1 lettore DVD / CD / Video CD player;

· 21 cuffie con microfono (depositate nel Laboratorio Informatica 3).

Biblioteca 

La biblioteca si trova in un locale ampio e luminoso di circa 100 mq al primo piano dell’edificio. È dotata di un computer per la gestione e la consultazione del catalogo. Sono disponibili alcune cattedre, sedie e un tavolo. Lo schedario è in via di informatizzazione.


I volumi catalogati con il sistema informatico  sono oltre 9.600. Le opere possedute coprono l’arco delle materie studiate nell’indirizzo Scientifico. Particolarmente ricche, anche per recenti acquisizioni, sono le sezioni scientifiche, storiche, di narrativa, di saggistica riguardanti, in particolare, la psicologia. Vi sono inoltre collane di classici, enciclopedie e altre opere di consultazione, riviste nell’ambito di diverse discipline dell’area umanistica e scientifica, 117 registrazioni su cassette, 50 dischi, 40 serie di diapositive, circa 20 CD ROM. Esiste una videoteca con circa 550 nastri che possono essere utilizzati a supporto della didattica.

Riviste

Nella Biblioteca della sede centrale sono a disposizione le riviste a cui il Liceo è abbonato. 

Possono accedere alla consultazione gli studenti, i docenti, gli studiosi (anche esterni alla scuola) e tutti coloro che siano interessati.

Aula di Disegno

Sede di Corso Baccarini, 17 – Indirizzo Artistico e Scienze Umane

Laboratorio chimico

Il laboratorio di Chimica è provvisto, oltre all’usuale dotazione di vetreria pyrex, di banchi di lavoro attrezzati, bilance elettroniche, apparecchi per la misura del pH, attrezzature per elettrolisi. Sono presenti due cappa di sicurezza e armadi per reattivi chimici

Laboratori multimediali 

Aula 31: 11 PC per gli studenti più uno per il docente;  1 Stampante a colori , 1 Scanner hp per fogli A4 ; 1 Scanner per fogli A3;  1 Computer Apple , 1 videoproiettore. 

Aula 10: 17 PC;  1 Stampante laser , 1 Scanner 1 videoproiettore, 1 televisore con carrello, 1 lettore VHS, 1 lettore dvd, amplificatore con casse, 1 schermo a tendina.

Biblioteca

La biblioteca raccoglie circa seimila volumi e numerose annate di riviste specialistiche, attinenti principalmente il settore ceramico.

Presso questa sede è anche depositata la Sezione Tecnica della Biblioteca del Museo Internazionale delle Ceramiche in Faenza, che raccoglie importanti volumi e riviste di tecnologia ceramica dalla seconda metà dell’Ottocento agli anni ’50 del Novecento.

Per le attività didattiche dell’indirizzo Artistico sono disponibili i seguenti laboratori attrezzati:

2 aule di Plastica

1 aula di Foggiatura al tornio

2 Aule di Formatura per la realizzazione di modelli e stampi

2 aule  di Decorazione 

1 laboratorio di Smaltatura

1 laboratorio Tecnologico

1 aula di Restauro con annesso Laboratorio di Formatura per il Restauro

1 aula Forni

4 Aule di Disegno

RISORSE FINANZIARIE PER L’ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE PREVISTE DAL P.O.F. (OLTRE L’ATTIVITÀ DIDATTICA CURRICOLARE) E IL POTENZIAMENTO DEI LABORATORI E DELLE ATTREZZATURE

Per l’anno finanziario 2015 le principali risorse finanziarie al momento attuale (ottobre 2014) previste sono approssimativamente stimate, in via provvisoria, al lordo delle ritenute a carico del dipendente e dell’amministrazione, come segue. Gli importi dovranno essere aggiornati a seguito della sottoscrizione definitiva dei nuovi accordi contrattuali.

	Destinazione
	Importo

	Fondo dell’Istituzione Scolastica                          
	69.049€ lordo dipendente

	Funzioni strumentali personale docente              
	3991€ lordo dipendente

	Fondo per gli IDEI                                      
	Confluito nel Fondo dell’istituzione

	Spese di funzionamento mesi settembre-dicembre   
	6.108€

	Fondi da Provincia per stranieri e diversamente abili 
	

	(gestite da altro istituto)
	Attualmente non determinato

	Formazione in servizio per igiene e sicurezza sul lavoro               
	5.372€

	Contributi studenti (stima approssimativa)   
	140.000€


Affitti e bar








???
Attività e progetti finanziati con i contributi delle famiglia
21. VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELL’OFFERTA FORMATIVA

Il processo di autovalutazione dell’istituto è finalizzato a rilevare le carenze, gli eventuali disservizi e gli elementi percepiti dall’utenza come positivi, con lo scopo di risolvere le criticità e di migliorare la qualità là dove è possibile conseguire risultati di eccellenza.

A questo proposito, nel corso degli incontri con il Dirigente e con i docenti coordinatori di indirizzo, verranno sentiti i rappresentanti degli studenti e dei genitori. Di quanto emergerà dagli incontri saranno redatti appositi verbali. Sempre in merito all’autovalutazione i docenti verranno interpellati nell’ambito delle riunioni collegiali. Le osservazioni del personale ATA saranno raccolte in apposite assemblee o in altre forme giudicate al momento più opportune. Una volta raccolte le osservazioni formulate dalle varie componenti verranno adottate o proposte agli organi collegiali le misure operative giudicate più opportune.

La rilevazione dei disservizi sarà altresì affidata alle procedure previste per i reclami, di cui al Titolo XI della Carta dei Servizi e Regolamento.

Nell'ottica della valutazione del servizio scolastico  verrà messo a punto da un’apposita commissione un sistema di autovalutazione della scuola che coinvolgerà tutte le componenti dell’Istituzione scolastica. La bozza del progetto verrà sottoposta all’approvazione del Collegio dei docenti e del Consiglio di Istituto. 

Per quanto riguarda invece l’accertamento dell’omogeneità dei livelli di apprendimento nei vari indirizzi di studio, sono previste prove comuni per tutte le discipline da tenersi nel secondo quadrimestre. La valutazione statistica degli errori più frequenti sarà oggetto di discussione dei Dipartimenti Disciplinari.

ALLEGATO:

PROTOCOLLO di ACCOGLIENZA ED INDICAZIONI PER L’ESPLETAMENTO DELLE PROVE DI ESAME DEGLI ALUNNI DSA lgs. 170

La personalizzazione dell’apprendimento (a differenza della individualizzazione) non impone un rapporto di uno a uno tra docente e allievo con conseguente aggravio del lavoro dell’insegnante, ma indica l’uso di “strategie didattiche finalizzate a garantire a ogni studente una propria forma di eccellenza cognitiva, attraverso possibilità elettive di coltivare le proprie potenzialità intellettive(capacità spiccata rispetto ad altre/punto di forza). 

In altre parole, la PERSONALIZZAZIONE ha lo scopo di far sì che ognuno sviluppi propri personali talenti” (M. Baldacci).

L’idea principale di questo progetto operativo, funzionale all’accoglienza degli alunni affetti da D.S.A., nasce dalla volontà di rendere concrete nella consuetudine didattica di ogni giorno queste indicazioni.

Con il termine DSA si comprende un gruppo eterogeneo di problematiche che vanno dalla difficoltà nell’acquisizione e nell’uso di abilità di comprensione del linguaggio orale, lettura, scrittura, calcolo, organizzazione dello spazio, in una situazione in cui, nella maggior parte dei casi, il livello scolastico e le capacità sensoriali sono adeguati all’età.

Tuttavia,qualsiasi sia l’eziologia dei Disturbi Specifici d’Apprendimento, la scuola deve focalizzare la propria attenzione sulle conseguenze che essi apportano nella vita dei ragazzi che ne sono affetti.

Nello sviluppo di ciascuna singola storia educativa e personale, le difficoltà connesse ai DSA si riflettono prioritariamente sull’apprendimento e sullo sviluppo delle competenze ma, quando non sono adeguatamente riconosciute, considerate e trattate in ambito scolastico, causano anche ricadute sugli aspetti emotivi, di costruzione dell’identità, dell’autostima, delle relazioni con i coetanei.

E’ importante identificare quegli adattamenti che siano fattibili da portare a termine dagli insegnanti nell’ambito scolastico. Il nostro Istituto per questo si è ispirato sia alla normativa vigente, sia ai documenti elaborati dall’AID (Associazione Italiana Dislessia), della quale ha anche adottato le linee guida e il modello di piano didattico personalizzato.

Il nostro Istituto attiverà il Protocollo previsto per studenti con D.S.A. non appena in possesso della certificazione specialistica prevista.

 In particolare esso perseguirà le seguenti finalità:

· garantire il diritto all'istruzione e i necessari supporti agli alunni con DSA;

· favorire il successo scolastico e prevenire blocchi nell'apprendimento degli alunni con DSA, agevolandone la piena integrazione sociale e culturale;

· ridurre i disagi formativi ed emozionali per i soggetti con DSA, facendo maturare un positivo sensodi autostima;

· adottare forme di corretta formazione che preveda un ruolo attivo degli insegnanti e degli altri soggetti in partenariato;

Il Protocollo costituisce uno strumento di lavoro e pertanto verrà integrato e rivisto periodicamente sulla base delle esperienze realizzate.

Quadro normativo di riferimento per DSA

- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 1.03.2005 prot. 1787

- OM n° 26 del 15.03.2007 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2006/2007”

- CM 10.05.2007, prot. 4674

- CM n° 28 del 15.03.2007 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali

e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007”

- Nota MPI 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato

conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007

– precisazioni”

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative”

- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M.

31/07/2007

- C.M. n 50 - maggio 2009 Anno scolastico 2008/2009 – Nota MIUR n. 5744 del 28 maggio 2009

Esami di Stato per gli studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento. - Legge 169/2008

conversione DL 137/08 Art. 3 co.5 sulla valutazione dei DSA

-DPR N. 122 del 2009 – ART.10 – Regolamento sulla Valutazione

Questo documento è parte integrante del POF e si propone di:

• definire pratiche comuni all’interno dell’istituto;

• facilitare l’accoglienza , l’inserimento e un proficuo percorso formativo degli studenti con D.S.A.;

• accompagnare gli studenti con D.S.A. agli Esami di Stato

FASI DEL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA

1. Iscrizione e acquisizione della segnalazione specialistica;

2. Prima accoglienza e colloquio preliminare dei genitori alunni affetti da D.S.A. con il Dirigente Scolastico, il referente D.S.A. per la raccolta delle informazioni (verbalizzazione da parte del referente DSA);

3. Determinazione della classe e presentazione del caso al consiglio di classe;

4. Inserimento in classe;

5. Supporto al Consiglio di Classe;

6. Accordo tra i docenti per la predisposizione del piano didattico personalizzato (nel CdC di settembre/ottobre);

7. Stesura finale da parte del Coordinatore di Classe e sottoscrizione del documento (docenti e genitori dello studente)

8. Valutazione intermedia e finale di istituto dei risultati dei diversi casi di DSA inseriti nelle classi;

9. Procedura da seguire in caso di sospetto di difficoltà di apprendimento.

· ISCRIZIONE

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico, alunno, famiglia, segreteria studenti, referente D.S.A.

Le pratiche d’iscrizione devono essere seguite da un assistente amministrativo che si occupi dell’iscrizione degli studenti con D.S.A. in modo continuativo.

Cosa consegnare/chiedere

•  Modulo d’iscrizione con apposito rinvio alla documentazione allegata

• Certificazione e/o diagnosi di un medico possibilmente specialista (Neurologo, Neuropsichiatra infantile, Psichiatra) per i D.S.A.

L’assistente amministrativo che si occupa delle iscrizioni deve verificare la presenza di certificazione medica all’interno dei moduli e comunicare al Dirigente Scolastico e al referente D.S.A. eventuali segnalazioni provenienti da ordini di scuola inferiori o di pari grado; in tal caso i Dirigenti Scolastici di competenza concorderanno interventi comuni per garantire una comunicazione efficiente ed una continuità didattica efficace.

Chiunque erroneamente riceva una diagnosi di DSA è tenuto a consegnarla al Dirigente Scolastico o alreferente D.S.A.

Il Dirigente Scolastico ed il referente DSA accertano che la certificazione specialistica indichi: tipologia di disturbo/i (dislessia, discalculia etc), livelli di gravità, indicazioni dello specialista sulle ricadute che compromettono l’apprendimento e il rendimento scolastico dello studente; acquisisce altresì, se presenti, eventuali allegati con osservazioni didattico-educative della scuola di provenienza e stabiliscono una data per un colloquio con la famiglia ed eventualmente con l’allievo.

· PRIMA ACCOGLIENZA

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico, referente DSA, famiglia

Il Dirigente Scolastico ed il referente DSA effettuano un colloquio con i genitori ed eventualmente con l’allievo, se possibile, sin dal momento della pre-iscrizione.

Obiettivi del colloquio con i genitori:

− dare informazioni sulle figure di riferimento e le modalità didattiche per i DSA presenti nella scuola;

− raccogliere informazioni sulla storia personale e scolastica dell’alunno;

− se possibile chiedere informazioni sui cicli scolastici precedenti e sulle figure di riferimento delle scuole di provenienza per poter creare un ponte tra i due cicli e non disperdere le informazioni;

Obiettivi del colloquio con l’allievo:

− rilevare la consapevolezza del disturbo e/o patologia e il livello di autostima;

− accettazione o rifiuto a rendere manifesto il disturbo e/o patologia;

− disponibilità all’utilizzo degli strumenti compensativi.

Durante il colloquio con i genitori sarà compito degli insegnanti rendere esplicito ciò che la scuola propone per gli studenti affetti da D.S.A., la relativa normativa attualmente in vigore e la compilazione del piano didattico personalizzato.

· DETERMINAZIONE DELLA CLASSE

Soggetti coinvolti: Dirigente Scolastico, commissione composizione classi, referente DSA.

In caso di iscrizione di alunno affetto da D.S.A. alla classe prima, la commissione composizione classi, avrà cura di:

- inserirlo in una sezione con un basso numero di alunni;

- se possibile non iscrivere due studenti con D.S.A. nella stessa sezione.

In caso di inserimento successivo ( ad anno scolastico iniziato o in anni successivi al primo) la scelta della sezione in cui iscrivere l’alunno con disturbo di apprendimento sarà di competenza del Dirigente Scolastico.

Dal biennio al triennio il passaggio di informazioni avverrà tramite un passaggio diretto di informazioni tra coordinatori.

A settembre il Dirigente Scolastico comunicherà il nuovo inserimento all’insegnante coordinatore e agli insegnanti della classe coinvolta.

E’ opportuno che, prima del CdC di inizio anno (settembre/ottobre) o a certificazione acquisita in seguito ad esso, prima di convocare eventuale consiglio straordinario, il coordinatore incontri la famiglia dello studente per conoscenza preliminare (può essere richiesta la presenza del Dirigente Scolastico, referente DSA).

4. INSERIMENTO IN CLASSE

Soggetti coinvolti: coordinatore di classe, referente DSA, componenti CdC

Quando in una classe viene inserito uno studente con DSA, il coordinatore di classe deve preparare il Consiglio di Classe sull’argomento:

1. fornendo adeguate informazioni sui Disturbi Specifici dell’Apprendimento e/o la patologia

specifica;

2. fornendo ai docenti materiale didattico formativo adeguato;

3. presentando le eventuali strategie didattiche alternative e/o compensative e relativi strumenti.

Il coordinatore in sede del primo consiglio di classe (settembre/ottobre) mette a conoscenza l’intero CdC del caso, raccoglie le eventuali osservazioni di tutti i componenti al fine di stilare (eventualmente con l’aiuto del referente DSA) una bozza di PERCORSO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP)

5. SUPPORTO AL CONSIGLIO DI CLASSE

Il Consiglio di Classe nella definizione delle strategie da adottare nei confronti di un alunno con D.S.A. può chiedere il supporto:

- del Dirigente Scolastico della scuola

- del referente DSA della scuola

- dell’Associazione Italiana Dislessia

· ACCORDO TRA I DOCENTI PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PDP

Soggetti coinvolti: coordinatore di classe, componenti CdC

In occasione del 2° CdC (Ottobre/Novembre) lo stesso acquisisce ed eventualmente integra il PDP, che quindi viene approvato; tale documento costituirà un allegato RISERVATO della programmazione di classe.

Il PDP deve contenere e sviluppare i seguenti punti:

• dati relativi all’alunno

• descrizione del funzionamento delle abilità strumentali

• caratteristiche del processo di apprendimento

• strategie per lo studio – strumenti utilizzati

• individuazione di eventuali modifiche all’interno degli obiettivi disciplinari per il conseguimento

delle competenze fondamentali

• strategie metodologiche e didattiche adottate

• strumenti compensativi

• criteri e modalità di verifica e valutazione

• assegnazione dei compiti a casa e rapporti con la famiglia

7. STESURA FINALE E SOTTOSCRIZIONE DEL DOCUMENTO

Soggetti coinvolti: componenti CdC, famiglia

Il PDP, una volta redatto, deve essere consegnato alle famiglie , anche per consentire l’attivazione di indispensabili sinergie tra l’azione della scuola, l’azione della famiglia, l’azione dell’allievo. Tutti i protagonisti del processo devono potersi applicare al raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi e secondo modalità integrate, evitando fraintendimenti, dispersione di forze, contraddittorietà, improvvisazione.

Nella progettazione del PDP dovranno essere indicate le modalità di accordo tra i docenti e la famiglia.

In particolare andranno considerati i seguenti elementi:

− assegnazione dei compiti a casa e modalità su come vengono assegnati (con fotocopie, con nastri

registrati, ...)

− quantità di compiti assegnati (tenendo conto che i ragazzi con DSA sono lenti e fanno molta più

fatica degli altri occorre selezionare gli aspetti fondamentali di ogni apprendimento)

− scadenze con cui i compiti vengono assegnati, evitando sovrapposizioni e sovraccarichi.

− modalità di esecuzione e presentazione con cui il lavoro scolastico a casa può essere realizzato (uso di strumenti informatici, presentazioni di contenuti appresi con mappe, powerpoint …)

Pertanto il coordinatore di classe incontra nella seconda parte del CdC (se aperto alla componente

genitori e studenti) o attraverso colloqui i genitori e lo studente per illustrare la proposta di PDP del CdC, e viene richiesta alle due componenti famiglia e studente la sua condivisione per mezzo di firma di accettazione da parte dei genitori.

8. VALUTAZIONE INTERMEDIA E FINALE DI ISTITUTO DEI RISULTATI DEI DIVERSI CASI DI DSA INSERITI NELLE CLASSI

Soggetti coinvolti: componenti CdC, referente DSA

Nel corso di attivazione del protocollo saranno effettuate verifiche dei singoli casi, della situazione globale e delle azioni attivate per il sostegno all’apprendimento degli studenti con disturbi di apprendimento.

9. PROCEDURA DA SEGUIRE IN CASO DI SOSPETTO DI D.S.A.

Nel caso in cui un docente abbia il dubbio che un suo alunno possa essere affetto da D.S.A. deve segnalare il caso al Dirigente Scolastico, al coordinatore di classe, quindi al referente D.S.A., i quali

seguiranno la seguente procedura con molto tatto e discrezione:

1. colloquio con lo studente;

2. convocazione genitori;

3. in base ai risultati delle prime due fasi eventuale invito, rivolto ai genitori, a recarsi alla ASL di competenza previa segnalazione.

INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ESPLETAMENTO DELLE PROVE DEGLI

STUDENTI CON D.S.A. AGLI ESAMI DI STATO

Nel documento del Consiglio di Classe del 15 maggio si devono:

• riportare tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimenti alle

verifiche, ai tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno;

• inserire modalità, tempi e sistemi valutativi per le prove d’esame.

La commissione d’esame terrà in considerazione per la predisposizione della terza prova scritta e per la valutazione delle altre due prove:

• tempi più lunghi;

• utilizzo di strumenti informatici se utilizzati in corso d’anno (es. sintesi vocali, dizionari digitali);

• possibilità di avvalersi di un insegnante (membro della commissione) per la lettura dei testi delle prove;

• nei casi più gravi, soprattutto per la lingua straniera, un insegnante potrà scrivere la prova sotto dettatura da parte dello studente.

Mobilità studentesca internazionale – Linee guida 

Stante il costante aumento degli studenti che effettuano esperienze di studio all’estero, cui si aggiungono studenti provenienti dall’estero che effettuano esperienze di studio di breve periodo, tenuto conto di quanto precisato dal MIUR nella nota prot. n. 843 del 10 Aprile 2013 avente per oggetto ‘Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale’, nella quale si suggerisce la  ‘regolamentazione di procedure relative alle attività per assicurare trasparenza e coerenza di comportamento fra i diversi consigli di classe dell’Istituto’, il Liceo Faenza adotta il seguente protocollo: 


Adempimenti per gli studenti che compiono esperienze di studio all’estero di durata annuale
	Quando
	Chi
	Che cosa 

	Prima della partenza
	Genitori degli studenti che intendono avvalersi della mobilità
	Presentano richiesta al Dirigente scolastico, fornendo un’ampia informativa sull’istituto scolastico che sarà frequentato, sui relativi programmi e sulla durata della permanenza, in modo tale che l’Istituto sia messo in grado di conoscere il percorso di studio che sarà effettuato all’estero. 

	
	Consiglio di classe
	Individua il docente di riferimento – tutor- con cui lo studente mantiene i contatti durante la sua permanenza all’estero e ne comunica per iscritto il nominativo alla segreteria didattica attraverso il coordinatore di classe.

Predispone il piano di apprendimento ovvero un percorso essenziale di studio nel quale sono esplicitati i contenuti disciplinari utili per frequentare la classe successiva al rientro in Italia.

	Durante l’esperienza di studio all’estero
	Studente
	Mantiene periodici contatti con il docente tutor per essere aggiornato sullo sviluppo del programma effettivamente svolto dalla classe di appartenenza.

	Al termine dell’esperienza di studio all’estero
	Studente
	Consegna alla segreteria didattica con traduzione giurata: 

certificato di frequenza rilasciato dalla scuola straniera comprensivo delle valutazioni conseguite nelle singole materie;materie svolte con relativi programmi.

	
	
	Sostiene verifiche scritte e/o orali sulle discipline non oggetto dell’esperienza di studio all’estero. 

Le verifiche riguarderanno i contenuti essenziali delle discipline e le competenze utili per frequentare la classe successiva, sulla base del piano di apprendimento redatto prima della partenza. 

Sostiene verifiche scritte e/o orali sui contenuti essenziali non svolti e le competenze utili per frequentare la classe successiva relativamente alle discipline comuni ai due ordinamenti, sulla base del piano di apprendimento redatto prima della partenza.

Come precisato dal MIUR nella nota prot. n. 843 del 10 Aprile 2013, lo studente non può essere sottoposto ad esame di idoneità.  

N.B. Viene comunque ammesso alla classe successiva.

	Al termine dell’esperienza di studio all’estero e prima dell’avvio dell’anno scolastico
	Consiglio di classe
	Esamina la documentazione consegnata. 

Valuta le competenze acquisite dallo studente durante l’esperienza di studio all’estero. 
Accerta, mediante prove scritte e/o orali, la preparazione dello studente relativamente alle discipline non oggetto di studio durante l’esperienza all’estero e ai contenuti essenziali non svolti relativamente alle discipline comuni ai due ordinamenti, al fine di pervenire ad una valutazione globale, che tiene conto anche della valutazione espressa dalla scuola straniera. Le prove riguarderanno i contenuti essenziali delle discipline e le competenze indispensabili per frequentare la classe successiva, sulla base del piano di apprendimento redatto prima della partenza. 

Attribuisce il credito scolastico nell’ambito delle relative bande di oscillazione previste dalla vigente normativa sulla base di una valutazione ‘globale’ che tiene conto sia della valutazione della scuola straniera sia delle prove scritte e/o orali di cui sopra. 


Adempimenti per gli studenti che compiono esperienze di studio all’estero della durata di alcuni mesi. 
	Quando
	Chi
	Che cosa 

	Prima della partenza
	Genitori degli studenti che intendono avvalersi della mobilità
	Presentano richiesta al Dirigente scolastico, fornendo un’ampia informativa sull’istituto scolastico che sarà frequentato, sui relativi programmi e sulla durata della permanenza, in modo tale che l’Istituto sia messo in grado di conoscere il percorso di studio che sarà effettuato all’estero. 

	
	Consiglio di classe
	Individua il docente di riferimento – tutor- con cui lo studente mantiene i contatti durante la sua permanenza all’estero e ne comunica per iscritto il nominativo alla segreteria didattica attraverso il coordinatore di classe.

Predispone il piano di apprendimento ovvero un percorso essenziale di studio nel quale sono esplicitati i contenuti disciplinari utili per frequentare la classe successiva al rientro in Italia.

	Durante l’esperienza di studio all’estero
	Studente
	Mantiene periodici contatti con il docente tutor per essere aggiornato sullo sviluppo del programma effettivamente svolto dalla classe di appartenenza.

	Al termine dell’esperienza di studio all’estero
	Studente
	Consegna alla segreteria didattica con traduzione giurata: 

certificato di frequenza rilasciato dalla scuola straniera comprensivo delle valutazioni conseguite nelle singole materie;

materie svolte con relativi programmi.

	
	
	Sostiene verifiche scritte e/o orali sulle discipline non oggetto dell’esperienza di studio all’estero. 

Le verifiche riguarderanno i contenuti essenziali delle discipline, sulla base del piano di apprendimento redatto prima della partenza. 

	Al termine dell’esperienza di studio all’estero
	Consiglio di classe
	Esamina la documentazione consegnata. 

Valuta le competenze acquisite dallo studente durante l’esperienza di studio all’estero. 
Accerta, mediante prove scritte e/o orali, la preparazione dello studente relativamente alle discipline non oggetto di studio durante l’esperienza all’estero Le prove riguarderanno i contenuti essenziali delle discipline, sulla base del piano di apprendimento redatto prima della partenza. 

Ai fini della valutazione intermedia,  relativamente alle discipline comuni ai due ordinamenti, delibera i voti sulla base di quanto certificato dalla scuola straniera; relativamente alle discipline non comuni ai due ordinamenti delibera i voti sulla base della verifica dell’apprendimento dei contenuti essenziali. 


Adempimenti per gli studenti provenienti dall’estero che compiono esperienze di studio di breve periodo presso il Liceo Faenza. 

	Quando 
	Chi 
	Che cosa 

	Prima dell’arrivo dello studente
	Dirigente Scolastico,

coadiuvato dal coordinatore di indirizzo
	Individua la classe in cui inserire lo studente. 

	
	Consiglio di classe
	Individua il docente di riferimento – tutor- e ne comunica per iscritto il nominativo alla segreteria didattica attraverso il coordinatore di classe.

	
	Tutor
	Prepara la classe all’accoglienza dello studente 

	Durante la permanenza dello studente 
	Consiglio di classe, sotto la supervisione del tutor
	Predispone il piano di apprendimento ovvero un percorso di studio adeguato alle conoscenze linguistiche e alle competenze dello studente e calibrato sui suoi reali interessi e abilità. 

Verifica l’attuazione e l’efficacia del piano di apprendimento

	
	Tutor
	Mantiene i contatti con la famiglia ospitante 



	Al termine dell’ esperienza di studio dello studente 
	Consiglio di classe
	Certifica le competenze acquisite dallo studente. 
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